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Fra l’altro, all’interno del territorio oggetto dell’intervento, documenti archivistici menzionano, per l’anno 1008, nel 
podere Pievaccia, anche una seconda pieve chiamata San Martino ultra Clanes, grossolanamente ubicabile a nord del 
Lago di Montepulciano, non lontano da Laviano.  
5. Epoca Basso medievale/Post-medievale (dal XIII al XVII secolo d.C. circa). 
Specificatamente all’area oggetto dello studio, questa lunga fase storica è legata ad interventi sull’assetto idrografico 
dell’area. Come è noto Il Clanis, era, in antico, affluente del Tevere, mentre oggi si immette nell’Arno nei pressi di Ponte 
Buriano, attraverso un poderoso canale artificiale che prende le acque dal lago di Chiusi. Prima delle profonde 
trasformazioni che hanno prodotto lo stato attuale, la modestissima pendenza della Chiana e l’abbondanza dei materiali 
depositati dai suoi numerosi affluenti, provocavano il continuo impaludamento di vaste zone del fondovalle, creando 
una situazione di dissesto, alla quale si tentò di porre rimedio già in epoca medievale. Alcune circostanze storiche, come 
la fine dell’Impero Romano e l’abbandono agricolo delle campagne, potrebbero aver aggravato la situazione prima del 
Mille, lasciando che l’assenza di manutenzione di fossi e corsi d’acqua, determinasse il progressivo deposito di detriti, 
con il conseguente rialzamento del livello del terreno delle zone centro meridionali della valle e la formazione di aree 
palustri ed acquitrinose. Tra il IX e XI secolo l’intera area fu al centro delle complesse vicende politico- militari e che 
coinvolsero Chiusi ed i centri di, Orvieto, Siena, Arezzo e Perugia e delle lotte di questi per il controllo del territorio chiusino 
e la stessa conformazione idrogeologica di questa parte della valle divenne, in più occasioni, uno degli elementi decisivi 
che stabilì la vittoria di questa o quella compagine. A partire dal XIII secolo si ha notizia di interventi di manutenzione 
volti a risolvere tale situazione nel bacino della Chiana, fra i quali, nello specifico, quella del 1288 che riguarda la 
realizzazione di un porto ed un ponte a Valiano. I primi importanti lavori di bonifica risalgono alla prima metà del XIV 
secolo o forse già un secolo prima, con la costruzione della “Chiusa dei Monaci”, e poi nel XV secolo, con lo scavo 
effettuato a più riprese, di un “fosso maestro” per il drenaggio delle acque del Chiana in Arno. Nei secoli successivi la 
difficile realtà idrografica ha richiamato, dal XVI al XIX secolo, nomi di scienziati illustri ed ingegneri come Leonardo da 
Vinci, le cui bellissime mappe, eseguite fra il 1502 ed il 1503, vengono da alcuni considerate il primo vero studio di 
bonifica della Valdichiana. Nella prima metà del XVI secolo, diverse comunità della Valdichiana e qualche ente religioso, 
cedettero ai Medici numerosi terreni sommersi dalle acque, dando impulso ad una importante campagna di interventi 
da parte della nobile famiglia fiorentina, che portò, in breve tempo, alla nascita di poderi, riuniti in fattorie e condotti a 
mezzadria. Se è vero che la situazione sopra descritta riguarda direttamente l’area oggetto dell’intervento, nell’ambito 
di una valutazione della potenzialità archeologica di epoca medievale e post-medievale, converrà prendere in 
considerazione anche la presenza a nord dell’insediamento di Valiano, con le vicende legate al castello che si sviluppano 
a partire dal XIII secolo”12. 
  
La zona Fontegrande ad Acquaviva (SI0027 e SI0034), impianto termale di età romana, e la “zona comprendente un 
insediamento (probabilmente un santuario) in località Poggio di Totona (cod. SI 08)” sono individuati come zone di 
interesse archeologico ai sensi dell’art. 142 comma 1, lettera m) del Codice e così normate nel Piano Operativo. 
In tutto il territorio comunale ogni azione di trasformazione, sia connessa ad interventi urbanistico-edilizi, sia che 
attenga alle sistemazioni agrarie e dell'assetto ambientale e paesaggistico, è comunque condizionata alla salvaguardia 
di eventuali possibili rinvenimenti e scoperte di natura archeologica. 
 
 
 
 
 
 
 

                                                             
12 http://www.unionecomuni.valdichiana.si.it/contents/instance11_remap/files/document/2421722MontepulcianoVia.pdf 
Nel documento è stato riportato integralmente paragrafo: A) ANALISI, capitolo LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO, pag.4 
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Quadro di riferimento programmatico  

Obiettivi di protezione ambientale a livello comunitario e nazionale  
(Fonti: http://www.europarl.europa.eu/atyourservice/it/displayFtu.html?ftuId=FTU_5.4.1.html, Sito del parlamento 
Europeo; Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia, Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio;) 
 
“La politica dell'Unione in materia di ambiente risale al Consiglio europeo tenutosi a Parigi nel 1972, in occasione del 
quale i capi di Stato e di governo europei (sulla scia della prima conferenza delle Nazioni Unite sull'ambiente) hanno 
dichiarato la necessità di una politica comunitaria in materia di ambiente che sostenga l'espansione economica e hanno 
chiesto un programma d'azione. L'Atto unico europeo del 1987 ha introdotto un nuovo titolo «Ambiente», che ha fornito 
la prima base giuridica per una politica ambientale comune finalizzata a salvaguardare la qualità dell'ambiente, 
proteggere la salute umana e garantire un uso razionale delle risorse naturali. Le successive revisioni dei trattati hanno 
rafforzato l'impegno dell'Europa a favore della tutela ambientale e il ruolo del Parlamento europeo nello sviluppo di 
una politica in materia. Il trattato di Maastricht (1993) ha fatto dell'ambiente un settore ufficiale della politica dell'UE, 
introducendo la procedura di co-decisione e stabilendo come regola generale il voto a maggioranza qualificata in seno 
al Consiglio. Il trattato di Amsterdam (1999) ha stabilito l'obbligo di integrare la tutela ambientale in tutte le politiche 
settoriali dell'Unione al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile. Quello di «combattere i cambiamenti climatici» è 
divenuto un obiettivo specifico con il trattato di Lisbona (2009), così come il perseguimento dello sviluppo sostenibile 
nelle relazioni con i paesi terzi. Una nuova personalità giuridica ha consentito all'UE di concludere accordi internazionali. 

Principi generali 
La politica dell'Unione in materia di ambiente si fonda sui principi della precauzione, dell'azione preventiva e della 
correzione alla fonte dei danni causati dall'inquinamento, nonché sul principio «chi inquina paga». 
 Il principio della precauzione è uno strumento di gestione dei rischi cui è possibile fare ricorso in caso di incertezza 
scientifica in merito a un rischio presunto per la salute umana o per l'ambiente derivante da una determinata azione o 
politica. Ad esempio, per evitare danni alla salute umana o all'ambiente qualora sussistano dubbi in merito all'effetto 
potenzialmente pericoloso di un prodotto, può essere impartita l'istruzione di bloccare la distribuzione di tale prodotto 
o ritirarlo dal mercato se in seguito a una valutazione scientifica obiettiva permane l'incertezza. Tali misure devono 
essere non discriminatorie e proporzionate e vanno riviste non appena si rendano disponibili maggiori informazioni 
scientifiche. 
Il principio «chi inquina paga» è attuato dalla direttiva sulla responsabilità ambientale, che è finalizzata a prevenire o 
altrimenti riparare il danno ambientale alle specie e agli habitat naturali protetti, all'acqua e al suolo. Gli operatori che 
esercitano talune attività professionali quali il trasporto di sostanze pericolose, o attività che comportano lo scarico in 
acqua, sono tenuti ad adottare misure preventive in caso di minaccia imminente per l'ambiente. Qualora il danno si sia 
già verificato, essi sono obbligati ad adottare le misure adeguate per porvi rimedio e a sostenerne i costi. Il campo di 
applicazione della direttiva è stato ampliato tre volte per includere rispettivamente la gestione dei rifiuti di estrazione, 
l'esercizio dei siti di stoccaggio geologico e la sicurezza delle operazioni offshore nel settore degli idrocarburi. 
Inoltre, l'integrazione delle istanze ambientali in altri settori della politica dell'UE rappresenta oggi un concetto 
importante nell'ambito delle politiche europee (ora sancito dall'articolo 11 TFUE), sin da quando è emersa per la prima 
volta da un'iniziativa del Consiglio europeo tenutosi a Cardiff nel 1998 (il «processo di Cardiff»). Negli ultimi anni 
l'integrazione delle politiche ambientali ha compiuto, ad esempio, progressi significativi nel campo della politica 
energetica, come evidenziano lo sviluppo parallelo del pacchetto UE in materia di clima e di energia o la tabella di marcia 
verso un'economia competitiva a basse emissioni di carbonio nel 2050, che cerca le modalità economicamente più 
convenienti per creare un'economia europea più rispettosa del clima e con minori consumi energetici. Tale documento 
indica come i settori responsabili delle emissioni dell'UE (produzione di energia, industria, trasporti, edifici e costruzioni, 
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nonché agricoltura) potranno contribuire alla transizione verso un'economia a basso tenore di carbonio nei prossimi 
decenni. 
 

Quadro di riferimento 
A. I programmi di azione per l'ambiente 
Dal 1973 la Commissione emana programmi di azione per l'ambiente (PAA) pluriennali che definiscono le proposte 
legislative e gli obiettivi futuri per la politica ambientale dell'Unione; le misure concrete sono poi adottate 
separatamente. Il 6° PAA, che ha definito la politica ambientale per il decennio 2002-2012, si è concentrato su quattro 
priorità: cambiamenti climatici; biodiversità; ambiente e salute; risorse naturali e rifiuti. Le misure relative a tali priorità 
sono state descritte in dettaglio in sette «strategie tematiche», incentrate su temi ambientali trasversali piuttosto che 
su specifici agenti inquinanti o attività economiche. Nel 2013 il Consiglio e il Parlamento hanno adottato il 7° PAA per il 
periodo fino al 2020, dal titolo «Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta». Esso è basato su varie recenti iniziative 
strategiche (la tabella di marcia verso un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse, la strategia per la biodiversità fino 
al 2020 e la tabella di marcia verso un'economia competitiva a basse emissioni di carbonio nel 2050) e fissa nove obiettivi 
prioritari, tra cui la protezione della natura, una maggiore resilienza ecologica, una crescita sostenibile, efficiente sotto 
il profilo delle risorse e a basse emissioni di carbonio nonché la lotta contro le minacce alla salute legate all'ambiente. Il 
programma sottolinea altresì la necessità di una migliore attuazione del diritto ambientale dell'Unione, di un settore 
scientifico all'avanguardia, di investimenti e dell'integrazione degli aspetti ambientali nelle altre politiche. 
B. Strategie orizzontali 
La strategia di Lisbona è stata formulata nel 2000 con l'obiettivo di fare dell'Unione «l'economia basata sulla conoscenza 
più dinamica e più competitiva al mondo». È stata incentrata essenzialmente sulla promozione della crescita e 
dell'occupazione attraverso l'accrescimento della competitività dell'UE. Solo un anno dopo a Göteborg la strategia è 
stata integrata dalla dimensione ambientale, portando così alla strategia dell'Unione europea per lo sviluppo sostenibile 
(SSS) (rinnovata nel 2006 per combinare la dimensione interna e quella internazionale dello sviluppo sostenibile). La più 
recente strategia di crescita dell'UE, la strategia Europa 2020,fissa tra l'altro l'obiettivo chiave relativo a clima ed 
energia, che è quello di dar vita a una «crescita intelligente, sostenibile e inclusiva». Nell'ambito di tale strategia, 
l'iniziativa faro «per un'Europa efficiente sotto il profilo delle risorse» indica la via da seguire per garantire una crescita 
sostenibile e suggerisce il passaggio a un'economia efficiente nell'utilizzo delle risorse e a basse emissioni di carbonio. 
C. Valutazione dell'impatto ambientale e partecipazione del pubblico 
Alcuni progetti individuali (privati o pubblici) che si presume avranno effetti significativi sull'ambiente, ad esempio la 
costruzione di un'autostrada o di un aeroporto, sono sottoposti a una «valutazione dell'impatto ambientale» (VIA). Allo 
stesso modo una serie di piani e programmi pubblici (riguardanti, ad esempio, la destinazione dei suoli, i trasporti, 
l'energia, i rifiuti o l'agricoltura) sono sottoposti a un processo simile denominato «valutazione ambientale strategica» 
(VAS). In questo contesto, le considerazioni di natura ambientale sono già integrate in fase di pianificazione e le possibili 
conseguenze sono prese in considerazione prima che un progetto sia approvato o autorizzato, in modo da garantire un 
elevato livello di protezione ambientale. In entrambi i casi la consultazione del pubblico costituisce un aspetto essenziale. 
Ciò è da ricondurre alla convenzione di Aarhus, che l'Unione europea ha firmato nel 1998 sotto l'egida della 
Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite (UNECE) e ha successivamente ratificato. In essa è stabilito che 
la «partecipazione del pubblico ai processi decisionali» è uno dei tre diritti garantiti al pubblico in campo ambientale. Gli 
altri due diritti sono il diritto all'accesso alle informazioni ambientali detenute dalle autorità pubbliche (ad esempio sullo 
stato dell'ambiente o della salute umana, se da esso influenzata) e il diritto all'accesso alla giustizia, qualora gli altri due 
diritti siano stati violati. 
D. Cooperazione internazionale in materia ambientale 
L'Unione europea svolge un ruolo essenziale anche nei negoziati internazionali in materia di ambiente. Ad esempio, in 
occasione della 10ª conferenza delle parti della convenzione sulla diversità biologica, che si è svolta a Nagoya (Giappone) 
nel 2010, l'UE ha fornito un enorme contributo alla conclusione di un accordo su una strategia globale per arrestare la 
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perdita di biodiversità nei prossimi dieci anni. L'Unione ha altresì partecipato alla decisione di elaborare obiettivi globali 
di sviluppo sostenibile per tutti i paesi, che sono stati definiti nel corso della conferenza «Rio+20» sullo sviluppo 
sostenibile tenutasi nel 2012. Inoltre, l'UE ha tradizionalmente definito gli standard durante i negoziati internazionali in 
materia di clima nell'ambito della convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC), ad 
esempio assumendo impegni unilaterali per la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. Oltre ai negoziati globali, 
l'UE intrattiene accordi di partenariato e strategie di cooperazione con diversi paesi e regioni, ad esempio nel quadro 
della politica europea di vicinato (paesi orientali e del Mediterraneo), come strumenti per affrontare le questioni 
emergenti alle frontiere esterne dell'Unione, comprese le questioni ambientali quali la qualità dell'acqua, la gestione dei 
rifiuti, l'inquinamento dell'aria o la desertificazione. 
E. Attuazione, applicazione e monitoraggio 
Il diritto ambientale dell'Unione viene sviluppato sin dagli anni '70. Alcune centinaia di direttive, regolamenti e decisioni 
in materia sono oggi in vigore. L'efficacia della politica ambientale dell'Unione europea dipende tuttavia in larga misura 
dalla sua attuazione a livello nazionale, regionale e locale. Il deficit in termini di attuazione e applicazione resta 
comunque una questione importante. Inoltre, è fondamentale anche il monitoraggio, sia dello stato dell'ambiente sia 
del livello di attuazione del diritto ambientale dell'UE. 
Per contrastare le enormi disparità tra gli Stati membri per quel che riguarda il livello di attuazione, nel 2001 il 
Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato la raccomandazione 2001/331/CE che stabilisce i criteri minimi (non 
vincolanti) per le ispezioni ambientali. Una revisione del quadro giuridico è prevista per il 2014. Al fine di migliorare 
l'applicazione del diritto ambientale dell'UE, la direttiva 2008/99/CE sulla tutela penale dell'ambiente impone agli Stati 
membri di prevedere sanzioni penali efficaci, proporzionate e dissuasive per i crimini ambientali più gravi. Tali crimini 
comprendono, ad esempio, l'immissione o lo scarico illeciti di sostanze nell'aria, nell'acqua o nel suolo, il commercio 
illegale di specie selvatiche, il commercio illegale di sostanze che riducono lo strato d'ozono e la spedizione o lo scarico 
illegali di rifiuti. Infine, la rete dell'Unione europea per l'attuazione e il controllo del rispetto del diritto dell'ambiente 
(IMPEL) è una rete internazionale composta dalle autorità ambientali degli Stati membri dell'UE, dei paesi in via di 
adesione e dei paesi candidati, nonché della Norvegia, creata per stimolare l'effettiva applicazione mediante la fornitura 
di una piattaforma che serve ai responsabili politici, agli ispettori ambientali e alle autorità di contrasto per scambiare 
idee e migliori prassi. 
Nel 1990 è stata istituita a Copenaghen l'Agenzia europea dell'ambiente (AEA), al fine di sostenere lo sviluppo, 
l'attuazione e la valutazione della politica ambientale e di informare il pubblico su tale argomento. L'Agenzia dell'UE 
(aperta anche ai paesi terzi) è responsabile della fornitura di informazioni valide e indipendenti sullo stato dell'ambiente 
e sulle prospettive che si delineano per esso. Pertanto raccoglie, gestisce e analizza i dati e coordina la Rete europea 
d'informazione e di osservazione in materia ambientale (EIONET). Per assistere i responsabili politici nell'adozione di 
decisioni informate e nell'elaborazione di normative e politiche ambientali, l'UE gestisce inoltre il programma europeo 
di monitoraggio della terra (Copernicus), che si occupa, tra le altre questioni, del territorio, dei mari, dell'atmosfera e dei 
cambiamenti climatici. Per quanto concerne gli agenti inquinanti rilasciati nell'aria, nell'acqua e nel terreno nonché i 
trasferimenti fuori sito di rifiuti e di sostanze inquinanti contenute in acque reflue, il Registro europeo delle emissioni e 
dei trasferimenti di sostanze inquinanti (E-PRTR) fornisce dati ambientali essenziali provenienti da oltre 30 000 impianti 
industriali situati nell'Unione come pure in Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Serbia e Svizzera. Il registro attua 
il protocollo UNECE sui registri delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti alla convenzione di Aarhus, 
firmato dall'allora Comunità europea nel maggio 2003”.  
Di concerto con gli obiettivi europei, la Strategia nazionale fissa alcuni obiettivi di grande scala ed alcune macroazioni 
che devono trovare continuità nel sistema delle Regioni e degli enti locali alla luce del principio di sussidiarietà. Deve al 
contempo garantire la continuità con l’azione della Comunità europea, in particolare con i Piani di Azione ambientale. 
Deve inoltre garantire tutta la strumentazione necessaria per la concertazione, la partecipazione e l’assunzione di 
responsabilità a livello nazionale. Per queste ragioni la Strategia d’Azione Ambientale introduce dapprima le linee guida 
che la indirizzano, articolate in nove punti che trattano altrettante modalità prioritarie di attuazione della strategia 
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stessa. L’azione ambientale si definisce in quattro grandi aree tematiche prioritarie, le medesime indicate dal VI Piano 
comunitario:  
· Cambiamenti climatici e protezione della fascia dell’ozono.  
· Protezione e valorizzazione sostenibile della Natura e della Biodiversità.  
· Qualità dell’Ambiente e qualità della vita negli ambienti urbani e nel territorio. 
· Gestione sostenibile delle risorse naturali, in particolare delle acque, modelli di produzione e consumo e cicli dei 
rifiuti.  
 
 

Pianificazione sovraordinata: piani urbanistici e di settore  

Il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (PIT/PPR)  
Il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (PIT/PPR) si articola in questi documenti: la disciplina 
del piano, la scheda dell'ambito di paesaggio n. 15 e gli elaborati relativi alla disciplina dei beni paesaggistici. 
 

La disciplina del piano 
La disciplina del piano è divisa in 3 Titoli dei quali il secondo riguardante “Lo statuto del territorio toscano” (di fatto il 
piano paesaggistico) ed il terzo relativo alla “Strategia dello sviluppo sostenibile” in larga parte mutuato dal PIT 2007.  
Il Titolo 1 della disciplina del piano definisce le finalità, i contenuti, la natura e l'articolazione della disciplina (artt. 1-4) 
ed elenca all'art. 5 gli elaborati del piano. L'art. 4 specifica il carattere delle disposizioni del piano: gli obiettivi generali, 
gli obiettivi di qualità, gli obiettivi specifici, gli orientamenti, gli indirizzi per le politiche, le direttive, le prescrizioni e le 
prescrizioni d'uso; di particolare rilievo è la sottolineatura degli obiettivi specifici dei morfotipi delle urbanizzazioni 
contemporanee di cui all'invariante strutturale III, i quali integrano gli obiettivi di qualità della disciplina d'ambito ai fini 
della formazione degli strumenti della pianificazione urbanistica.  
Il Titolo 2 definisce, descrive e disciplina lo statuto del territorio toscano con specifica attenzione al patrimonio 
territoriale ed alle sue invarianti così definite all'art. 6, comma 3: 
Invariante I - “I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici”,  definita dall’insieme 
dei caratteri geologici, morfologici, pedologici, idrologici e idraulici del territorio; 
Invariante II - “I caratteri ecosistemici del paesaggio”, definita dall’insieme degli elementi di valore ecologico e 
naturalistico presenti negli ambiti naturali, seminaturali e antropici; 
Invariante III - “Il carattere policentrico dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali”, definita dall’insieme delle città 
ed insediamenti minori, dei sistemi infrastrutturali, produttivi e tecnologici presenti sul territorio; 
Invariante IV - “I caratteri morfotipologici dei paesaggi rurali”, definita dall’insieme degli elementi che strutturano i 
sistemi agroambientali. 
Gli abachi delle Invarianti rappresentano lo strumento conoscitivo e di riferimento tecnico-operativo per l’elaborazione 
degli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica. 
All'art. 12 nelle disposizioni relative alle invarianti strutturali, ai fini dell'individuazione del territorio urbanizzato ai sensi 
dell’art. 4 della L.R. 65/2014 in sede di conformazione e adeguamento, viene introdotto il riferimento alle “Indicazioni 
metodologiche per l'applicazione della carta alla perimetrazione del territorio urbanizzato alla scala comunale”, di cui 
all'Abaco dell'invariante strutturale III.  
Il Capo III del Titolo 2 (art. 13) individua i 20 ambiti di paesaggio in cui è articolato il territorio regionale e definisce la 
struttura generale della relativa disciplina i cui caratteri specifici sono definiti per ciascun ambito in un'apposita scheda. 
Il Comune di Montepulciano è incluso nell'Ambito 15 Piana di Arezzo e Val di Chiana.  
Il Capo IV del Titolo 2 definisce la disciplina dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti. In particolare, l'art. 14 così 
stabilisce al comma 1 l'oggetto della disciplina dei beni paesaggistici: 
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 gli “immobili ed aree di notevole interesse pubblico” ai sensi dell’art. 134, comma 1, lettera a) e b) dell’art. 136 del 
Codice;  

 le “aree tutelate per legge” ai sensi dell’art. 134, comma 1, lettera b) e dell’art. 142, comma 1, del Codice; 
ai sensi dell’art. 157 del Codice, i beni paesaggistici oggetto 
di notifiche eseguite, elenchi compilati, provvedimenti ed atti 
emessi ai sensi della normativa previgente, nonché agli 
immobili ed alle aree indicati al comma 2 del medesimo 
articolo. 
L'art. 15 individua quali ulteriori contesti da disciplinare i Siti 
inseriti nella Lista del Patrimonio Mondiale Universale (WHL) 
dell'Unesco e stabilisce i conseguenti adempimenti per gli 
strumenti della pianificazione territoriale, per gli atti di 
governo del territorio, i piani di settore ed i piani di 
intervento. 
Il Capo V del Titolo 2 disciplina il sistema idrografico della 
Toscana composto dai fiumi, torrenti, corsi d'acqua, nei suoi 
elementi biotici, abiotici e paesaggistici (art. 16). Il comma 4 
stabilisce alcune specifiche azioni di tutela nella fascia di 150 
metri dei corsi d'acqua che debbono essere garantite dai 
Comuni fino all'individuazione dei contesti fluviali in 
conformità alle indicazioni del comma 3 dello stesso art. 16.  
Il Capo VI del Titolo 2, con l’art. 17, definisce la compatibilità 
paesaggistica delle attività estrattive.  
Il Capo VII del Titolo 2 contiene un insieme di disposizioni 

sull'efficacia del Piano rispetto agli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, agli interventi da realizzare 
sugli immobili e sulle aree soggetti a tutela paesaggistica, sulla conformazione e sulla verifica degli strumenti di 
pianificazione territoriale ed urbanistica, sulla verifica dei piani attuativi e su specifici adempimenti indicati dal Codice; 
tali disposizioni distinguono l'”adeguamento” degli strumenti vigenti  dalla “conformazione” dei nuovi  strumenti alla 
disciplina paesaggistica (artt. 20 e 21) e specificano le modalità di individuazione delle aree di all'art. 143 comma 4, 
lettere a) e b)  del Codice (art. 22). 
Infine, il Capo VIII, con l’art. 23, contiene le disposizioni transitorie per i procedimenti in corso e per i piani attuativi non 
ancora approvati che interessano beni paesaggistici. 
 
Il Titolo 3 della disciplina del piano definisce la strategia dello sviluppo regionale. Il Capo I di questo titolo è l'unica parte 
che non costituisce integrazione paesaggistica del PIT, in quanto fa riferimento, sia pure attraverso una nuova stesura 
fortemente ridotta e rivista, al Piano di cui alla D.C.R. n. 72 del 24/07/2007. Qui è stata ridefinita, in coerenza con la L.R. 
65/2014, la pianificazione territoriale in materia di commercio e di grandi strutture di vendita (artt. 29-30) ed un altro 
punto importante è l’introduzione della possibilità di riconversione di aree industriali dismesse anche con destinazione 
per servizi collettivi e per dotazioni infrastrutturali (art. 28 comma 4).  
Il Capo II del Titolo 3 della Disciplina, che fa parte dell'integrazione paesaggistica del PIT, definisce infine i progetti di 
paesaggio attraverso la precisazione dei loro contenuti e delle loro finalità (art. 34).  
 

La scheda dell’Ambito di paesaggio n. 15 Piana di Arezzo e Val di Chiana 
L’Ambito di paesaggio n. 15 include i Comuni di Arezzo, Castiglion Fiorentino, Civitella in Val di Chiana, Foiano della 
Chiana, Lucignano, Marciano della Chiana e Monte San Savino, oltre a Cortona, nella Provincia di Arezzo ed i Comuni di 
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Cetona, Chianciano Terme, Chiusi, Montepulciano, San Casciano dei Bagni, Sarteano, Sinalunga e Torrita di Siena nella 
Provincia di Siena. 
La scheda di ambito è introdotta da una sintetica descrizione che riportiamo integralmente perché contiene alcune 
indicazioni sulle qualità e sulle criticità del territorio interessato che aiutano la comprensione dell’approccio che ha 
guidato l’elaborazione del piano. 
“L’ambito, strutturato sulla Val di Chiana e sul territorio della bonifica leopoldina (straordinario sistema di 
organizzazione idraulica, agricola e insediativa ancora oggi leggibile), è circondato, a ovest, da una compagine collinare 
con vigneti e oliveti, all’estremo sud, dalla catena Rapolano-Monte Cetona (condivisa con l’ambito della  
Val d’Orcia), caratterizzata dalla predominanza del manto forestale (querceti di roverella, cerrete, latifoglie, castagneti), 
a est, dai ripidi rilievi montani dell’Alpe di Poti, con un breve tratto di collina dove prevalgono oliveti con sistemazioni a 
traverso (spesso terrazzate) di grande importanza paesaggistica e scenica. A nord, la piana d’Arezzo è collegata alla Val 
di Chiana dal sistema insediativo e dalla rete idraulica centrata sull’asse del Canale Maestro. Al denso reticolo idrografico 
della Valdichiana è associata la presenza di numerose aree umide, naturali e artificiali, alcune delle quali di elevato 
interesse conservazionistico e paesaggistico (Lago di Montepulciano, Lago di Chiusi). Il sistema insediativo è organizzato 
attorno ad una rete radiocentrica che fa capo ad Arezzo (nodo strategico del sistema di comunicazioni stradali, 
ferroviarie e fluviali), mentre lungo la Val di Chiana è strutturato su tre direttrici in direzione nord-sud: due pedecollinari, 
“geologicamente” favorevoli agli insediamenti e all’agricoltura (in particolare, alle colture arboree e permanenti) e una 
di fondovalle, parallela al Canale Maestro. I processi di espansione da una parte, le dinamiche di abbandono dei suoli 
agricoli (soprattutto nelle aree a maggiore pendenza o terrazzate) dall’altra, tendono a mettere in crisi il rapporto 
strutturale e di lunga durata fra i centri abitati e il loro intorno rurale”. 
La scheda di ambito è articolata in sei sezioni:  
1.  Profilo dell'ambito 
2. Descrizione interpretativa 
3. Invarianti strutturali 
4. Interpretazione di sintesi 
5. Indirizzi per le politiche 
6. Disciplina d'uso.  

L'interpretazione di sintesi dell'ambito di 
paesaggio è costituita dalla descrizione e 
rappresentazione del patrimonio 
territoriale e paesaggistico e dalla 
individuazione delle criticità. Nella carta del 
patrimonio territoriale e paesaggistico 
sono evidenziate le strutture e gli elementi 
di contesto con valore patrimoniale: i centri 
urbani storici ed i nuclei e borghi storici, il 
sistema insediativo reticolare, le 
infrastrutture viarie e ferroviarie, il sistema 
idrografico con la vegetazione ripariale, i 
nodi della rete ecologica, le aree a 
coltivazione tipica ed i mosaici colturali di 
particolare pregio, le aree di bonifica e le 
aree di alimentazione degli acquiferi 
strategici, i boschi di castagno e praterie e 
pascoli di media montagna. 
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Nella carta delle criticità sono evidenziate un 
insieme di strutture, elementi e funzioni 
critiche o in stato di criticità che richiedono 
specifiche verifiche ed approfondimenti. I 
principali temi di criticità evidenziati 
attengono ai processi di artificializzazione del 
territorio e ai processi di abbandono e di 
ricolonizzazione arbustiva di ambienti agricoli 
e pascolivi nelle zone alto collinari e montane, 
alle discontinuità nella rete ecologica, agli 
elettrodotti ad alta tensione ed impianti 
fotovoltaici a terra. 
Le maggiori criticità dell’ambito si 
concentrano nelle zone di pianura, in 
particolare, nel tratto compreso tra Arezzo e il 
Canale Maestro della Chiana e nell’area 
circostante la città di Arezzo. Nel corso degli 
anni, vasti processi di artificializzazione e 
urbanizzazione - edilizia residenziale diffusa, 
piattaforme industriali, commerciali e 
artigianali, infrastrutture di trasporto - hanno 
alterato il patrimonio territoriale e 

paesaggistico, frammentando il paesaggio agricolo di pianura e aumentando le pressioni sul reticolo idrografico e sulle 
aree umide. Allo sviluppo di urbanizzazioni lungo le principali infrastrutture viarie della piana si aggiunge un significativo 
effetto barriera causato dal denso fascio infrastrutturale che attraversa la Val di Chiana e dalle opere, impianti e 
piattaforme di servizio connessi. Processi di consumo e frammentazione del territorio rurale si evidenziano anche lungo 
gli assi stradali pedecollinari di collegamento tra Arezzo, Castiglion Fiorentino e Cortona. Un’importante dinamica di 
trasformazione riguarda l’intensificazione delle attività agricole, sia nella piana che in alcuni settori collinari; il 
fondovalle, dominato dalle colture cerealicole, da vasti frutteti, da colture industriali e dalla presenza di allevamenti 
zootecnici intensivi, è interessato da fenomeni di semplificazione della maglia agraria e della rete idraulica della bonifica 
leopoldina. Pressioni antropiche hanno in alcuni casi condizionato negativamente la qualità dei numerosi ecosistemi 
acquatici. 
L’importante patrimonio delle ville/fattorie granducali e delle case coloniche “leopoldine” presenta criticità legate in 
alcuni casi all’abbandono e degrado, in altri a trasformazioni incongrue rispetto ai caratteri tipologici e al rapporto con 
le aree di pertinenza. Alla progressiva alterazione del patrimonio territoriale e paesaggistico dell’ambito hanno 
contribuito, anche se in misura minore rispetto alla piana, alcune trasformazioni avvenute lungo le fasce collinari, 
caratterizzate da agroecosistemi terrazzati con predominante coltura dell’olivo. Nelle prime pendici, le espansioni 
insediative hanno interessato, in particolare, i principali nuclei, dove i nuovi agglomerati urbani presentano dimensioni 
che prevalgono rispetto ai borghi storici, con fenomeni di dispersione urbana. L’abbandono delle attività pascolive e 
agricole costituisce una ulteriore criticità, soprattutto quando interessa muretti a secco e terrazzamenti posti a sostegno 
dei versanti collinari. (…) 
Nel paesaggio montano, i processi di abbandono delle pratiche agricole e pascolive e delle tradizionali attività di gestione 
delle lande (ericeti, ginestreti e calluneti) sono all’origine del degrado delle sistemazioni idraulico-agrarie, configurando 
situazioni di elevato rischio idrogeologico. 
La disciplina d'uso contiene la definizione degli obiettivi di qualità e delle direttive correlate che, come gli indirizzi per le 
politiche, sono parte integrante della Disciplina del Piano: 
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Obiettivo 1 
Salvaguardare le pianure di Arezzo e della Val di Chiana, qualificate dalla presenza dei paesaggi agrari della bonifica 
storica e da aree umide di interesse naturalistico, e tutelare le relazioni funzionali ed ecosistemiche tra il territorio 
pianeggiante e le aree collinari e montane, nonché ricostituire le relazioni tra il sistema insediativo e le aree agricole 
circostanti 
1.1 - Valorizzare i caratteri identitari del paesaggio agrario della bonifica leopoldina che si estende attorno al Canale 
Maestro della Chiana, favorendo il mantenimento di un’agricoltura innovativa che coniughi competitività economica 
con ambiente e paesaggio; 
1.2 - evitare l’ulteriore impermeabilizzazione, la frammentazione e il consumo di suolo agricolo delle vaste pianure 
alluvionali e delle aree pedecollinari connessi alla espansione insediativa e allo sviluppo infrastrutturale, mantenere i 
varchi esistenti e riqualificare le “Direttrici di connettività”;  
1.3 - evitare ulteriori processi di dispersione insediativa in territorio rurale anche attraverso la definizione e 
riqualificazione dei margini urbani, la salvaguardia degli spazi agricoli periurbani e la ricostituzione delle relazioni 
territoriali con i contesti contermini; 
1.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori 
ed altezze, e opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e percettiva; 
1.5 - tutelare gli edifici e i manufatti di valore storico e architettonico e salvaguardare la riconoscibilità e l’integrità 
visuale del profilo urbano storico di Arezzo, caratterizzato dalla supremazia di torri, campanili e cupole di edifici civili e 
religiosi; (…) 
1.7 - tutelare, riqualificare e valorizzare il corso del Fiume Arno, il denso reticolo idrografico della Val di Chiana, con 
particolare riferimento alle aree individuate come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare” della Carta della Rete 
Ecologica. 

Obiettivo 2 
Salvaguardare i caratteri geomorfologici, ecosistemici, culturali e identitari del paesaggio alto collinare e montano 
interessato da diffusi fenomeni di abbandono e dalla intensificazione delle attività agricole 
2.1 - tutelare i caratteri strutturanti il paesaggio rurale montano e alto-collinare mediante una gestione forestale che 
migliori il valore ecologico dei boschi e contrasti l’espansione delle successioni secondarie sui terreni in stato di 
abbandono (in particolare sull’Alpe di Poti, sui Monti Ginezzo e Dogana, sul Monte Cetona o sui rilievi di Civitella Val di 
Chiana); 
2.2 - valorizzare i paesaggi agricoli tradizionali (zone agricole ricche di elementi vegetali lineari, aree di pascolo, oliveti 
e oliveti terrazzati) favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi competitività economica con 
ambiente e paesaggio; 
2.3 - negli interventi di rimodellamento, soggetti ad autorizzazione idrogeologica ed incidenti sull’assetto 
idrogeomorfologico, garantire, nel caso di modifiche sostanziali della maglia agraria, che le soluzioni funzionali 
individuate siano coerenti (per forma e dimensione) con il contesto paesaggistico; negli interventi di rimodellamento 
prevedere la realizzazione di adeguate reti ecologiche in grado di migliorarne i livelli di permeabilità; 
2.4 - negli interventi di nuova edificazione assicurare la coerenza con il contesto paesaggistico per forma dimensione e 
localizzazione;  
2.5 - (…) 
2.6 - tutelare e valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche per la fruizione del territorio e favorire il 
riutilizzo del patrimonio abitativo e l’accessibilità alle zone rurali 

Obiettivo 3 
Salvaguardare la riconoscibilità del sistema insediativo storico collinare e montano, e valorizzare gli ambienti agro-
pastorali tradizionali e i paesaggi forestali 
3.1 - tutelare l’integrità percettiva dell’abitato di Montepulciano, costituito da una ricca stratificazione insediativa di 
matrice storica, e le relazioni funzionali tra l’insediamento e il contesto territoriale di appartenenza, caratterizzato da un 
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sistema di appoderamento  diffuso e dalla presenza di importanti complessi religiosi (complesso architettonico della 
Madonna di San Biagio), conservandone i caratteri storici- identitari tradizionali e contrastando lo sviluppo edilizio sui 
versanti collinari;  
3.2 - tutelare l’integrità morfologica, i caratteri storici identitari, le visuali percepite dal sistema insediativo di antica 
formazione 
Orientamenti: 
In particolare, tutelare: (…) 
 i castelli e le fortificazioni (Castello di Montecchio- Vesponi, Valiano, Castello di Gargonza a Monte San Savino o 

della Fortezza Medicea a Lucignano), 
• i parchi e giardini storici, (Parco Bologna Buonsignori in località Le Pietrose nel comune di Montepulciano, il Parco 

Terrosi Vagnoli nel comune di Cetona e il Parco e villa Tosoni nel comune di Chiusi);  
• la rete delle pievi di crinale; 
3.3 - tutelare l’integrità estetico-percettiva, storico-culturale e la valenza identitaria delle importanti emergenze 
d’interesse archeologico (la Necropoli di Poggio Renzo, Poggio della Pellegrina-Montevenere-San Paolo e le aree di 
Poggio La Tomba e Poggio Montollo, la necropoli delle Pianacce-Cristianello e di Solaia, l’area santuariale a Castelsecco); 
3.4 - mantenere la relazione tra il sistema insediativo storico e il tessuto dei coltivi mediante la conservazione delle aree 
rurali poste attorno ai nuclei storici 
3.5 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzandola al miglioramento della qualità ecologica dei boschi, alla 
tutela dagli incendi estivi (con particolare riferimento ai rilievi sovrastanti Cortona e Castiglion Fiorentino), alla 
conservazione dei relittuali boschi mesofili di elevato valore naturalistico, con particolare riferimento a quelli di 
Pietraporciana e del Monte Cetona (faggete) e, ove possibile, alla tutela e ampliamento dei boschi isolati planiziali o 
collinari (con particolare riferimento al Bosco di rovere di Sargiano). 
 
La disciplina è infine completata dalle norme figurate (esemplificazioni) che hanno valore indicativo e dall'individuazione 
dei vincoli ai sensi dell'art. 136 del Codice. 
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Individuazione e disciplina dei beni paesaggistici  
Ai sensi del Codice il Piano contiene la cosiddetta “vestizione”, ovvero la codificazione della descrizione, interpretazione 
e disciplina dei beni paesaggistici vincolati, ai sensi di specifici decreti (art. 136 del Codice) o di legge (art. 142 del Codice). 
Come indicato nella relazione generale del piano paesaggistico “la vestizione dei vincoli per decreto” è costituita dai 
seguenti elaborati: 
- Elenco dei vincoli relativi alle aree di notevole interesse pubblico di cui all’art. 136 del Codice; 
- Elenco degli immobili e delle aree per i quali, alla data di entrata in vigore del Codice risulta avviato, ma non ancora 

concluso, il procedimento di dichiarazione di notevole interesse pubblico; 
- Schede relative alle aree di notevole interesse pubblico di cui all'art. 136 del Codice, contenenti: 

 Sezione 1 - Identificazione del vincolo 
 Sezione 2 - Analitico descrittiva del provvedimento di vincolo 
 Sezione 3 - Cartografia identificativa del vincolo scala 1:10.000 
 Sezione 4 - Elementi identificativi, identificazione dei valori e valutazione della loro permanenza-

trasformazione, disciplina d’uso articolata in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni d’uso. 

 

 
 

 
Completano infine questa parte l’Elenco dei vincoli da sottoporre alla commissione regionale di cui all'art.136 del Codice 
e della LR 26/2012 per definirne la corretta delimitazione e rappresentazione cartografica e risolvere le incertezze 
derivanti da formulazioni non univocamente interpretabili contenute nel decreto istitutivo, l’Elenco dei vincoli ai sensi 
della legge 778/1922 e relative schede identificative ed infine il Modello di scheda di rilevamento delle aree gravemente 
compromesse o degradate di cui all'art. 143, c. 4, lettera b) del Codice. 
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Per quanto attiene invece ai beni paesaggistici di cui all’art. 142 del Codice, le cosiddette “aree tutelate per legge”, essi 
sono stati individuati sulla base dell'articolazione prevista dal D.lgs. 42/2004 ed ereditati dalla L. 431/1985, nota come 
legge Galasso. Ciascuna categoria di beni è stata oggetto di una specifica ricognizione, delimitazione e rappresentazione, 
nonché dell’elaborazione di una specifica disciplina, raccolta nell'elaborato 8B: “Disciplina dei beni paesaggistici ai sensi 
degli artt. 134 e 157 del Codice”. Per ciascuna tipologia di area la disciplina definisce Obiettivi, Direttive e Prescrizioni 
da osservare.  

 

 

 
 
Art. 136. Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
(comma così modificato dall'art. 2 del d.lgs. n. 63 del 2008) 
1. Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro notevole interesse pubblico:  
a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o memoria storica, ivi compresi 
gli alberi monumentali; 
b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del presente codice, che si distinguono 
per la loro non comune bellezza; 
c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, inclusi i 
centri ed i nuclei storici; 
d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo 
spettacolo di quelle bellezze. 
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Nel territorio di Montepulciano sono presenti tre vincoli con decreto: la zona comprendente l'abitato di Montepulciano 
e terreni circostanti (DM 09/06/1959), l’estensione del precedente vincolo sulla zona circostante l’abitato di 
Montepulciano (DM 12/09/1967) e Parco Bologna-Buonsignori in località “le Pietrose” (DM 02/12/1977).  
Per le zone di interesse archeologico ex art. 142 comma 1 lett. m) del Codice si deve inoltre fare riferimento alle Schede 
dell’Allegato H, in particolare la Scheda SI08  (Zona comprendente i resti di un insediamento in località Poggio di Totona) 
e SI11 (Zona comprendente la necropoli etrusca di Tolle, Castelluccio, La Foce). 
 

 

 
Sono poi da segnalare altre aree tutelate per legge relative a boschi, corsi d’acqua e laghi, opportunamente cartografate 
dal Piano Operativo. 
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Obiettivo 1 Salvaguardare le pianure di Arezzo e della Val di Chiana, qualificate dalla presenza dei paesaggi 
agrari della bonifica storica e da aree umide di interesse naturalistico, e tutelare le relazioni funzionali ed 
ecosistemiche tra il territorio pianeggiante e le aree collinari e montane, nonché ricostituire le relazioni tra il 
sistema insediativo e le aree agricole circostanti. 
1.1 Valorizzare i caratteri identitari del paesaggio agrario della bonifica leopoldina che si estende attorno al 

Canale Maestro della Chiana, favorendo il mantenimento di un’agricoltura innovativa che coniughi 
competitività economica con ambiente e paesaggio. 

1.2 Evitare l’ulteriore impermeabilizzazione, la frammentazione e il consumo di suolo agricolo delle vaste 
pianure alluvionali e delle aree pedecollinari connessi alla espansione insediativa e allo sviluppo 
infrastrutturale, mantenere i varchi esistenti e riqualificare le “Direttrici di connettività”.  

1.3 Evitare ulteriori processi di dispersione insediativa in territorio rurale anche attraverso la definizione e 
riqualificazione dei margini urbani, la salvaguardia degli spazi agricoli periurbani e la ricostituzione delle 
relazioni territoriali con i contesti contermini. 

1.4 
 

Assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi siano coerenti per tipi edilizi, materiali, 
colori ed altezze, e opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità 
morfologica e percettiva. 

1.5 
 

Tutelare gli edifici e i manufatti di valore storico e architettonico e salvaguardare la riconoscibilità e 
l’integrità visuale del profilo urbano storico di Arezzo, caratterizzato dalla supremazia di torri, campanili e 
cupole di edifici civili e religiosi; (…) 

1.7 
 

Tutelare, riqualificare e valorizzare il corso del Fiume Arno, il denso reticolo idrografico della Val di Chiana, 
con particolare riferimento alle aree individuate come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare” della 
Carta della Rete Ecologica. 

Obiettivo 2 Salvaguardare i caratteri geomorfologici, ecosistemici, culturali e identitari del paesaggio alto 
collinare e montano interessato da diffusi fenomeni di abbandono e dalla intensificazione delle attività agricole. 
2.1 Tutelare i caratteri strutturanti il paesaggio rurale montano e alto-collinare mediante una gestione 

forestale che migliori il valore ecologico dei boschi e contrasti l’espansione delle successioni secondarie sui 
terreni in stato di abbandono (in particolare sull’Alpe di Poti, sui Monti Ginezzo e Dogana, sul Monte Cetona 
o sui rilievi di Civitella Val di Chiana). 

2.2 Valorizzare i paesaggi agricoli tradizionali (zone agricole ricche di elementi vegetali lineari, aree di pascolo, 
oliveti e oliveti terrazzati) favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi competitività 
economica con ambiente e paesaggio; 

2.3 Negli interventi di rimodellamento, soggetti ad autorizzazione idrogeologica ed incidenti sull’assetto 
idrogeomorfologico, garantire, nel caso di modifiche sostanziali della maglia agraria, che le soluzioni 
funzionali individuate siano coerenti (per forma e dimensione) con il contesto paesaggistico; negli interventi 
di rimodellamento prevedere la realizzazione di adeguate reti ecologiche in grado di migliorarne i livelli di 
permeabilità; 

2.4 Negli interventi di nuova edificazione assicurare la coerenza con il contesto paesaggistico per forma 
dimensione e localizzazione; (…) 

2.6 Tutelare e valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche per la fruizione del territorio e 
favorire il riutilizzo del patrimonio abitativo e l’accessibilità alle zone rurali 

Obiettivo 3 Salvaguardare la riconoscibilità del sistema insediativo storico collinare e montano, e valorizzare 
gli ambienti agro-pastorali tradizionali e i paesaggi forestali. 
3.2  Tutelare l’integrità morfologica, i caratteri storici identitari, le visuali percepite dal sistema insediativo di 

antica formazione In particolare tutelare: (…) il sistema delle ville-fattoria; la rete delle pievi di crinale; 
3.3 Tutelare l’integrità estetico-percettiva, storico-culturale e la valenza identitaria delle importanti emergenze 

d’interesse archeologico (la Necropoli di Poggio Renzo, Poggio della Pellegrina-Montevenere-San Paolo e 
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le aree di Poggio La Tomba e Poggio Montollo, la necropoli delle Pianacce-Cristianello e di Solaia, l’area 
santuariale a Castelsecco); 

3.4 mantenere la relazione tra il sistema insediativo storico e il tessuto dei coltivi mediante la conservazione 
delle aree rurali poste attorno ai nuclei storici 

3.5 
 

Attuare la gestione forestale sostenibile finalizzandola al miglioramento della qualità ecologica dei boschi, 
alla tutela dagli incendi estivi (con particolare riferimento ai rilievi sovrastanti Cortona e Castiglion 
Fiorentino), alla conservazione dei relittuali boschi mesofili di elevato valore naturalistico, con particolare 
riferimento a quelli di Pietraporciana e del Monte Cetona (faggete) e, ove possibile, alla tutela e 
ampliamento dei boschi isolati planiziali o collinari (con particolare riferimento al Bosco di rovere di 
Sargiano). 

Figura 39-Tabella riassuntiva Obiettivi del PIT 

Il PTCP 2010 di Siena  
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Siena 2010 è stato approvato con DCP n.124 del 14/12/2011. Il 
PTCP 2010 ha tre componenti: una base, una struttura, ed un programma. La base è il quadro conoscitivo, che contiene 
una serie di nuove elaborazione e un “trascinamento” del PTCP 2000. La struttura è lo Statuto, nel quale prendono 
corpo, sulla base conoscitiva, i sistemi territoriali, le unità di paesaggio, i sistemi funzionali, scenari ove si fissano valori 
e regole comportamentali. Il programma è la Strategia, che apre a un progetto di governo e politiche coordinate. 
La Disciplina del Piano dà definizioni e regole comportamentali che pongono le condizioni della sostenibilità.  
I sistemi funzionali sono quattro: ambiente, paesaggio, policentrismo insediativo, capacità produttiva. L’ambiente è 
articolato in risorse, quelle definite della Dichiarazione Ambientale e del Rapporto Ambientale provinciale: acqua, aria, 
energia, rifiuti, biodiversità, aree protette, rete ecologica e suolo. Nelle regole d’uso delle risorse c’è il mantenimento 
di quanto normato dal PTC 2000, relativo all’integrità fisica e alla difesa dai rischi. Il paesaggio è articolato in unità e tipi 
di paesaggio, che sono quelle del PTCP 2000, arricchite dall’analisi-diagnosi della struttura paesistica. Nelle regole d’uso 
del paesaggio si confermano parti del PTCP 2000 quali il riconoscimento della presenza articolata dei centri, i beni storici 
architettonici, e si danno parametri di sostenibilità complessiva per le scelte insediative e per gli interventi sul territorio. 

 

Gli aspetti caratterizzanti il Piano Territoriale di Coordinamento  
(http://www.provincia.siena.it/var/prov/storage/original/application/6c5d62540c1ca6a5f999cedc65afecac.pdf) 
 
Sviluppo sostenibile  
Il Ptcp assume la sostenibilità ambientale quale componente condivisa dei progetti di sviluppo sociale ed economico e 
delle azioni di manutenzione e riproduzione delle risorse naturalistiche e paesaggistiche. La prospettiva della sostenibilità 
si sostanzia, quindi, in una riqualificazione ecologica del territorio, al fine di alimentare un progetto di sviluppo 
economico di tipo turistico e culturale, di attivare azioni combinate che migliorino la qualità della vita e della residenza 
e di incidere positivamente sulla salute umana, sulla difesa del suolo, sulla tutela e sull’incremento della biodiversità. 
Tutto questo deve essere letto come potenziamento e miglioramento dell’assetto attuale. 
Salvaguardia del territorio 
 Il Ptcp impone a tutti gli strumenti urbanistici, ai piani e ai programmi di settore che riguardano il territorio di definire 
azioni di prevenzione e di adattamento, prioritarie rispetto agli interventi di mitigazione. Queste incidono anche sulle 
scelte insediative, per le quali il Ptcp impone il divieto di interessare siti soggetti a rischi idraulici e geologici e di scegliere 
localizzazioni che aggravino costi sociali e ambientali, compresi quelli derivanti dall’aumento del traffico veicolare e dei 
relativi inquinamenti acustici e atmosferici. A questo si aggiungono la tutela degli acquiferi, la prevenzione del rischio 
idraulico, la difesa dai rischi di dissesto e pericolosità sismica, il contenimento degli inquinamenti atmosferici, acustici, 
visivi luminosi ed elettromagnetici, il mantenimento e la valorizzazione delle reti ecologiche, delle riserve naturali, dei 
siti di interesse regionale e degli ecosistemi ad alto valore naturalistico.  
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Acqua 
 L’acqua è elemento fondamentale per la vita, ma soffre di scarsità e necessita di una tutela forte. Per questo motivo, il 
Ptcp individua alcuni obiettivi relativi alla salvaguardia del sistema idrografico superficiale e degli acquiferi e alla 
manutenzione di sponde, argini e opere idrauliche. Inoltre, introduce il divieto di ridurre i prelievi idrici di falda e da acque 
superficiali entro la capacità di ricarica delle risorse e propone innovazione nei cicli tecnologici, il riciclo delle acque reflue, 
la gestione degli interventi sulle reti per la riduzione delle perdite, la diversificazione delle fonti di approvvigionamento 
in relazione alla qualità e alla quantità richiesta dagli usi, l’ottimizzazione dei sistemi di distribuzione irrigua, la 
realizzazione di bacini di stoccaggio e il controllo degli emungimenti da pozzi e delle captazioni di sorgenti.  
Paesaggio  
Lo Statuto del Ptcp definisce il paesaggio quale risultato di processi storici fra strutture sociali e risorse del territorio, 
bene diffuso della collettività contemporanea e futura e soggetto vivente e in continua trasformazione. Su queste basi, 
il Ptcp stabilisce regole tese a garantire la qualità territoriale e paesaggistica attraverso il rispetto della forma urbana e 
del rapporto ordinato fra abitati e territorio rurale; la riduzione del consumo di suolo e il consolidamento e la 
rigenerazione delle aree già urbanizzate. La prospettiva paesaggistica del Ptcp porta con sé il coordinamento delle 
politiche agricole, produttive, insediative e infrastrutturali, nel rispetto delle regole di salvaguardia ambientale, storico-
culturale e paesaggistica. 
 Pianificazione di area vasta e perequazione territoriale  
Il Ptcp promuove politiche coordinate fra Comuni aggregati su area vasta. Il punto si riferimento sono i Consigli direttivi 
di area e le Unioni dei Comuni e l’obiettivo primario è quello di tutelare il policentrismo insediativo quale valore del 
territorio, caratterizzato da centri e aggregati, beni ed eccellenze, infrastrutture e presenze produttive di livello locale e 
sovra comunale. I Comuni possono, così, essere solidali, limitare il consumo di suolo, contrastare la dispersione 
insediativa e contenere la mobilità privata su gomma. Il Ptcp, attraverso il coordinamento dei Comuni e la perequazione 
territoriale, riesce a conciliare la qualità e la permanenza dei valori paesaggistici con la presenza e lo sviluppo delle 
attività sociali ed economiche. Su queste basi, per ogni Consiglio direttivo di area e Unione dei Comuni vengono definite: 

 le politiche coordinate riferite alla gestione delle risorse (acqua, fonti energetiche, reti naturalistiche ed 
ecologiche, paesaggio);   
 la perequazione territoriale riferita alle scelte insediative e localizzative (aree produttive, insediamenti 
residenziali, servizi e attrezzature);  
 il consolidamento delle forme di governance (intese come coordinamento dei servizi fra più Comuni e dei 
relativi effetti territoriali). 

  

Il Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER) 
Istituito dalla L.R. 14/2007 è stato approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 10 dell'11 febbraio 2015, 
pubblicata sul Burt n. 10 parte I del 6 marzo 2015. ll PAER contiene interventi volti a tutelare e a valorizzare l'ambiente 
ma si muove in un contesto eco-sistemico integrato che impone particolare attenzione alle energie rinnovabili e al 
risparmio e recupero delle risorse. Il meta-obiettivo perseguito dal PAER è declinato sulla lotta ai cambiamenti climatici, 
la prevenzione dei rischi e la promozione della green economy, e si struttura in 4 obiettivi generali, che richiamano le 
quattro Aree del VI Programma di Azione dell'Unione Europea: 
A. Contrastare i cambiamenti climatici e promuovere l’efficienza energetica e le energie rinnovabili: 

A.1 Ridurre le emissioni di gas serra 
A.2 Razionalizzare e ridurre i consumi energetici 
A.3 Aumentare la percentuale di energie provenienti da fonti rinnovabili 

B. Tutelare e valorizzare le risorse territoriali, la nature e le biodiversità: 
B.1 Conservare la biodiversità terrestre e marina e promuovere la fruibilità e la gestione sostenibile delle aree 
protette 
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B.2 Gestire in maniera integrata la fascia costiera e il mare 
B.3 Mantenimento e recupero dell’equilibrio idraulico e idrogeologico 
B.4 Prevenire il rischio sismico e ridurre i possibili effetti 

C. Promuovere l’integrazione tra ambiente, salute e qualità della vita: 
C.1 Ridurre la percentuale di popolazione esposta a livelli di inquinamento atmosferico superiore ai valori limite 
C.2 Ridurre la percentuale di popolazione esposta all’inquinamento acustico, all’inquinamento 
elettromagnetico e alle radiazioni ionizzanti e all’inquinamento luminoso 
C.3 Prevenire e ridurre il grado di accadimento di incidente rilevante 

D. Promuovere un uso sostenibile delle risorse naturali 
D.1 Ridurre la produzione totale di rifiuti, migliorare il sistema di raccolta differenziata aumentando il recupero 
e il riciclo; Bonificare i siti inquinati 
D.2 Tutelare la qualità delle acque interne, attraverso la redazione di un piano di tutela e promuovere un uso 
sostenibile della risorsa idrica 

 

Il Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti e il Piano Area Vasta Toscana Sud (ex Ato 7, 8 e 9)  
Il piano provinciale approvato prevedeva i seguenti obiettivi strategici: 
- Obiettivo di riduzione produzione rifiuti: adeguamento raccolta differenziata ai livelli previsti dalle norme; 
- Obiettivo di raccolta differenziata sul totale del rifiuto raccolto: recuperare buona parte dei materiali riciclabili; 

favorire la raccolta integrata; garantire ad ogni flusso di rifiuto un adeguato recupero e/o smaltimento. 
- Interventi per la riduzione della produzione di rifiuti: definizione di accordi volontari e di programma tra le 

Amministrazione, EE.LL, associazioni economiche di categoria, operatori economici indipendenti, tese ad attivare 
“tavoli di concertazione”; misure amministrative (obbligo di impiego di prodotti riciclati all’interno degli uffici 
pubblici; dismissione di prodotti usa e getta nelle mense; obblighi di RD nelle mense ed uffici pubblici; divieti 
specifici di conferimento in discarica di particolari tipologie di rifiuti); promozione politiche di autocompostaggio e 
valorizzazione del compost, ecc. 

Il piano straordinario area vasta Toscana sud (ex Ato 7, 8 e 9) adottato il 9 aprile 2014 ha riconfermato nelle linee 
generali le precedenti previsioni dei piani provinciali, introducendo alcuni obiettivi specifici: 
- Obiettivo di autosufficienza dell’Ambito: aggregazione di sottosistemi impiantistici per la determinazione di regimi 

autosufficienti; 
- Obiettivo di omogeneizzazione per tutto l’Ambito di tariffe e servizi. 
Il piano, a partire dalla stima della domanda futura per la gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati, ha inoltre 
individuato una serie di azioni necessarie al conseguimento di tali obiettivi che riguardano: 
- interventi per la riduzione della produzione di rifiuti; 
- individuazione degli impianti per il conseguimento degli obiettivi; 
- organizzazione e gestione dei servizi. 

La variante al Piano Strutturale  
Il Comune di Montepulciano è dotato di Piano Strutturale (PS) approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
63, del 9 luglio 2007. Nel febbraio del 2010 è stato pubblicato il nuovo Regolamento 5/R di attuazione del titolo IV e 
successivamente (ottobre 2011) la Regione ha provveduto alla modifica dei criteri da utilizzare per le indagini geologiche 
con il Regolamento di attuazione dell’articolo 62 della legge regionale 3 gennaio 2005, n.1 (Norme per il governo del 
territorio) in materia di indagini geologiche (Regolamento 53/R). Nel 2010 poi, con la nuova legge regionale n. 10, la 
Regione Toscana ha provveduto a disciplinare il sistema delle valutazioni. 
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La Provincia di Siena nel frattempo ha approvato il nuovo Piano Territoriale di Coordinamento, con Deliberazione del 
Consiglio Provinciale n. 124 del 14 dicembre 2011, adeguato la propria disciplina alla LR 1/2005 e ai regolamenti 
successivi.  
Per il PS si è dunque reso necessario un lavoro di verifica e di adeguamento delle norme dello strumento di pianificazione 
comunale con le prescrizioni del Regolamento 53/R e del nuovo PTC di Siena.  
Restano invariati gli obiettivi generali del Piano, da sottoporre all’esame di coerenza interna con il nuovo Piano 
Operativo e con la Pianificazione Sovraordinata, qui di seguito elencati: 

- la valorizzazione delle specifiche vocazioni ed identità territoriali del comune, costituite dal patrimonio 
ambientale, dal paesaggio, dal territorio rurale e dai sistemi insediativi storici;  
- la diversificazione e il raggiungimento di una più ricca articolazione del sistema economico, attraverso il 
consolidamento delle produzioni agricole tradizionali, con riferimento alle produzioni di qualità dell’agricoltura, 
il rafforzamento delle funzioni culturali e dello spettacolo e della promozione turistica, la razionalizzazione delle 
attività produttive e il potenziamento di quelle ad alta innovazione e con la messa in valore delle risorse non 
ancora riconosciute nella prospettiva di un loro sviluppo equilibrato ed integrato in accordo con i soggetti sociali 
ed economici; 
- il mantenimento della diversità dei paesaggi di Montepulciano, attraverso strategie differenziate in rapporto 
alle diverse articolazioni individuate; 

- il rafforzamento della qualità ambientale, della qualità dell’abitare e del produrre e dell’efficienza delle 
relazioni territoriali, attraverso la riqualificazione urbana con l’innalzamento degli standard di benessere per gli 
abitanti, la riorganizzazione delle attività produttive dell’artigianato e dell’industria e la razionalizzazione delle 
reti per la mobilità delle persone e merci;  
- realizzare il generale riequilibrio del territorio comunale, attraverso il rafforzamento del carattere policentrico 
dei sistemi urbani; 
- il rafforzamento del ruolo di Montepulciano nel contesto provinciale e d’area vasta, attraverso una 
riorganizzazione e riqualificazione delle attrezzature, dei servizi e il potenziamento delle comunicazioni. 

 

Il nuovo Piano Operativo 
Il Comune di Montepulciano ha visto scadere i cinque anni di piena validità delle previsioni del proprio RU e, vista 
l’entrata in vigore della legge 65/2014, si trova nella condizione definita nelle Disposizioni transitorie del Titolo IX, 
dall’art. 228 – Disposizioni transitorie per i comuni dotati di piano strutturale e di regolamento urbanistico approvati, 
secondo comma, per il quale diventa necessario procedere all’individuazione del perimetro del territorio urbanizzato ai 
sensi dell’articolo 224. La formazione del nuovo Piano Operativo mette dunque il Comune di Montepulciano da un lato 
nella condizione di recepire interamente le disposizioni della nuova legge regionale n. 65/2014 e del PIT/PPR e dall’altro 
di definire il perimetro del territorio urbanizzato in via transitoria, essendo il PS del 2007 approvato ai sensi della LR 
1/2005, prendendo come riferimento l’Art. 224 - Disposizioni transitorie per l’individuazione del perimetro del territorio 
urbanizzato: 
Gli obiettivi generali che l’Amministrazione Comunale si è data per la formazione del Piano Operativo sono così 
sintetizzabili: 
1. Reiterazione delle aree di trasformazione 
2. Adeguamento delle discipline del piano operativo alla normativa sovraordinata 
3. Revisione della schedatura del patrimonio edilizio di valore in territorio extraurbano 
4. Integrazione della disciplina per il territorio rurale. 
Per quel che riguarda la disciplina del patrimonio edilizio esistente l’occasione della redazione del nuovo Piano Operativo 
può concretamente rappresentare un importante avanzamento disciplinare, utile a facilitare la lettura dello strumento 
urbanistico e quindi la sua gestione. Con il nuovo piano operativo si è innanzi tutto integrato all’interno di un unico 
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strumento le discipline che riguardano il centro storico, prima governato da uno specifico piano particolareggiato, per 
il quale ci si riferisce solo ad una cartografia di maggior dettaglio, in scala 1:1.000. Il nuovo PO è diviso in tre parti: Parte 
I- Discipline generali (dal Titolo I al Titolo VI), Parte II – Gestione degli insediamenti esistenti (dal Titolo VII e titolo VIII), 
Parte III – Trasformazione degli assetti insediativi infrastrutturali ed edilizi del territorio (Titolo IX). 
Di seguito l’articolazione dei Titoli, riferimento della verifica di Coerenza con i piani sovraordinati: 
Titolo I – Caratteri del Piano 
Titolo II – Usi 
Titolo III – Disposizioni per il patrimonio edilizio esistente 
Titolo IV – Fattibilità geologica, idraulica e sismica 
Titolo V – I beni paesaggistici 
Titolo VI – Tutela di carattere generale 
Titolo VII – Disciplina del territorio urbanizzato 
Titolo VIII – Il territorio rurale 
Titolo IX – Disposizioni generali per la trasformazione 
 
A partire dalla stessa distinzione in UTOE, che sono riferite alle frazioni del comune, si individuano gli edifici e i complessi 
di valore storico e testimoniale, attraverso la classificazione degli edifici (Titolo III art. 19). 
Le strategie del PO si svolgono per le UTOE, differenziandole rispetto alle specifiche vocazioni, nelle trasformazioni 
previste (Parte III), mantenendo e rafforzando il carattere policentrico del territorio comunale. 
 
Il piano prevede l’attuazione del RediMI (Rete del Distretto Misto), ovvero di un’area produttiva di interesse provinciale 
che possa sostenere la diversificazione economica, per l’insediamento di attività manifatturiere di qualità ed il 
consolidamento delle attività tradizionali, con gli spazi dedicati alla filiera del vino. Stazione ed Acquaviva sono le frazioni 
interessate dalla trasformazione, mentre per Sant’Albino e Gracciano si prevedono completamenti delle aree produttive 
rivolti soprattutto alle attività artigianali locali. 
Il turismo è sostenuto diversificandone l’offerta, con il campeggio nella ex cava di sant’Albino e il nuovo impianto per il 
golf nell’area dell’ex motocross, oltre che attraverso la disciplina del patrimonio edilizio esistente, a partire dalla “ville” 
e dai grandi contenitori storici sottoutilizzati (Sant’Agnese e San Girolamo). 
L’attenzione alla diversificazione dei paesaggi trova riscontro nelle tutele riferite al territorio rurale e in quelle di 
carattere generale (Titolo V, Titolo VIII, Capo I), ma in generale in tutte le disposizioni che riguardano gli interventi nel 
territorio rurale, sia al Capo II, che al Capo III del Titolo VIII. 
I diversi ambiti urbani contribuiscono al perseguimento di un maggior equilibrio tra le diverse parti della città e gli 
interventi di completamento sono principalmente finalizzati al raggiungimento di una maggiore dotazione urbanistica 
ed alla risoluzione di alcune criticità (sistema della mobilità, della sosta, del verde). Montepulciano prevede una 
maggiore dotazione di servizi e si arricchisce di nuovi sevizi commerciali. 
- Sulla base dei caratteri morfotipologici, architettonici ed urbanistici, nonché al valore storico culturale, 

paesaggistico o testimoniale, il PO di Montepulciano - ai sensi dell’art. 10 del Regolamento di attuazione delle 
disposizioni dell’articolo 62 e del Titolo V della legge regionale 10 novembre 2014, n.65 - classifica gli edifici ed i 
complessi edilizi esistenti e le relative pertinenze (art. 19, comma 1). Per gli edifici prescrive il contenimento dei 
consumi energetici degli edifici e impiego di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, nel rispetto 
delle disposizioni del P.I.T./P.P.R. e del P.T.C.P. di Siena e delle leggi, linee guida e regolamenti regionali e nazionali 
e comunque garantendo il loro corretto inserimento paesaggistico (art.28); 

Sono considerati quali elementi costitutivi delle invarianti strutturali del territorio comunale, così come definite dal piano 
strutturale: 
- Gli elementi dell’ambiente naturale 
- I corsi d’acqua 
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- I boschi 
- La tessitura agraria di pregio e le sistemazioni idraulico agrarie tradizionali di pianura e di collina 
- I manufatti della bonifica 
- Centri del sistema urbano provinciale 
- Le aree di pertinenza dei centri del sistema urbano provinciale 
- Gli aggregati 
- Aree di pertinenza degli aggregati 
- Il centro storico di Montepulciano 
- Il “castello”, centro storico di Valiano 
- I centri storici minori delle frazioni 
- Patrimonio edilizio presente al 1954 salvo schedatura che verifichi l’errata datazione o l’avvenuta totale alterazione del 
manufatto. 
- Il verde urbano e i giardini storici 
- I centri civici, le piazze e gli spazi pubblici 
- Le “Leopoldine” 
- Viabilità, sentieri, strade vicinali e poderali con caratteristiche di storicità. 
- I beni storico architettonici del territorio aperto e loro pertinenze 
- Altri beni storici extraurbani 
- Siti archeologici 
- I corridoi ecologici 
Le discipline del Piano Operativo nel loro complesso sono orientate alla tutela ed al mantenimento delle invarianti 
strutturali, in coerenza con i principi e le regole dettate per queste dal Piano strutturale. 
 
Titolo V beni paesaggistici 
- Fattibilità geologica, idraulica e sismica, a tutela della salute e della incolumità dei cittadini ai fini di una corretta 

definizione delle condizioni di attuazione delle previsioni; (artt.33-34-35-36); 
- Tutela della permeabilità dei terreni, salvaguardia e protezione della falda acquifera, protezione degli acquiferi 

sotterranei; tutela delle acque superficiali entro la capacità di ricarica delle risorse, attraverso innovazione nei cicli 
tecnologici e riciclo delle acque reflue (art.40);  

- Tutela paesaggistica degli immobili, delle aree di notevole interesse pubblico e dell’infrastrutturazione ecologica 
connessa (art.42); 

-    Tutela della Riserva naturale del Lago di Montepulciano, a garantire la permanenza, il recupero e la riconoscibilità 
dei caratteri paesaggistici, storico identitari, ecosistemici e geomorfologici (art.44); 

-    Tutela della tessitura agraria di pregio (art. 48) e della viabilità storica (art.49); 
-    Tutela delle aree tartufigene (art.54); 
-    Tutela del territorio rurale, prevenzione dell’erosione del suolo con particolari riferimenti ai suoli argillosi, 

gestione dei sistemi forestali in chiave di difesa idrogeologica, tutela dei calanchi delle crete e delle biancane; 
mantenimento dei coltivi tradizionali (art.65); stabilità dei terreni ed equilibri idrogeomorfologici (art.66); 

- Sostenibilità delle trasformazioni delle pratiche agricole, difesa del suolo, tutela delle acque e degli ecosistemi, 
formazioni vegetali e specie tipiche nel territorio rurale orientata dalla peculiarità del contesto, dalle condizioni 
microclimatiche e dalle capacità manutentive (artt.68-86). 

- Qualità urbanistica, infrastrutturale, degli spazi pubblici, architettonica, ecologica, ambientale degli insediamenti 
(art.89); supporto alla mobilità pedonale e ciclistica con l’estensione ed il miglioramento delle infrastrutture e degli 
spazi ad esse dedicati; incremento del verde di connessione sia verso le aree di verde urbano più vicine sia verso le 
aree agricole attraverso le dotazioni di spazi verdi e fasce alberate all’interno dei nuovi insediamenti (art.90). 
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Valutazione Strategica  

Coerenza interna fra PS e PO  
Gli obiettivi del Piano Strutturale, con le modificazioni descritte, sono sviluppati dal Piano Operativo con le Azioni. Come 
delineato nel capitolo precedente il nuovo PS conferma gli obiettivi i principi statutari, le misure di tutela e l’assetto 
strategico del progetto originario. La coerenza tra i due strumenti è quindi verificata, data la sostanziale coincidenza 
degli obiettivi con le azioni.  
Il PS e il PO propongono l’attuazione di politiche sociali che mirano al mantenimento della popolazione sul territorio e 
alla difesa della qualità della vita dei residenti. In particolare, tra gli obiettivi dei piani vi è la riqualificazione dei centri 
urbani, incentivando la residenza e servizi connessi, e la valorizzazione del territorio rurale mediante azioni che 
favoriscano il mantenimento e lo sviluppo sostenibile delle attività, nonché il cambio di destinazione d’uso del 
patrimonio edilizio esistente con attività compatibili. 
Alla luce di ciò, il PO ha individuato all’interno del territorio urbanizzato nuove edificazioni e ristrutturazione con 
incremento di spazi pubblici e percorsi pedonali, fruibili alla popolazione. 
Inoltre, al fine della valorizzazione del territorio rurale il PO incentiva misure quali interventi di miglioramento fondiario 
per la tutela e la valorizzazione paesistico ambientale e cambi d’uso del patrimonio edilizio esistente con funzioni 
compatibili, che potrebbero comporteranno un incremento delle attività produttive/artigianali, nonché un aumento di 
attività turistico-ricettive ed alcune tipologie di artigianato anche all’interno del territorio rurale. 
 
Nella matrice seguente viene individuata, per ciascun obiettivo generale e sua declinazione, la corrispondenza fra PS e 
PO; per facilitarne la lettura si riportano i riferimenti che per ciascuna declinazione degli obiettivi del PS si ritrovano nel 
PO .  
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Cod. 
obiettivo Obiettivo Obiettivo Descrizione Obiettivi del PS PS PO 

 OB1 

Qualità ambientale: il rafforzamento della 
qualità ambientale, della qualità 
dell’abitare e del produrre e dell’efficienza 
delle relazioni territoriali, attraverso la 
riqualificazione urbana con l’innalzamento 
degli standard di benessere per gli abitanti, 
la riorganizzazione delle attività produttive 
dell’artigianato e dell’industria e la 
razionalizzazione delle reti per la mobilità 
delle persone e merci; 

1 

Rafforzamento della qualità ambientale, della qualità dell’abitare e 
del produrre e dell’efficienza delle relazioni territoriali, attraverso la 
riqualificazione urbana con l’innalzamento degli standard di 
benessere per gli abitanti 

Parte I Titolo I  Parte II Titolo VII; 
Parte III Titolo IX  

2 Interventi di manutenzione e valorizzazione agronomica che 
accrescano la qualità ambientale complessiva Parte II Titolo I  

 
Parte I Titolo VI 
 

3 

Centro storico di Montepulciano: ripristino e il miglioramento della 
qualità ambientale e dei valori urbani e architettonici peculiari e alla 
valorizzazione degli spazi aperti attraverso uno specifico progetto di 
suolo 

Parte III Titolo VII 
 

Parte I Titolo III; 
Parte II Titolo VII  

4 

Castello di Valiano: Il RU dovrà dare indirizzi e prescrizioni finalizzati al 
ripristino e al miglioramento della qualità ambientale e dei valori 
urbani e architettonici peculiari, in particolare delle mura e degli spazi 
aperti, come le pavimentazioni, l’illuminazione, ecc. 

 
Parte III Titolo VII  
 

Parte I Titolo III; 
Parte II Titolo VII  

5 

Fruizione turistica: specificare e prevedere l’insieme delle connessioni 
o tratti di percorsi, carrabili e pedonali, esistenti o mancanti, 
favorendo la possibilità di fruizione ciclabile pedonale ed equestre del 
territorio e adeguando le principali arterie di collegamento della rete 
per la fruizione, per raggiungere un adeguato livello di sicurezza e di 
corrispondente qualità ambientale, anche con la creazione di by pass 
alternativi o attraverso corsie protette 

Parte III Titolo VII  Parte III Titolo IX  

6 

Connessioni fra urbanistica e mobilità: orientare le proprie previsioni 
al miglioramento della accessibilità non veicolare, al migliore impiego 
del mezzo pubblico, alla mitigazione dei disagi indotti dalla 
circolazione automobilistica e veicolare in genere alla qualità 
ambientale e sociale degli spazi urbani 

 
Parte III Titolo VII 
 

Parte III Titolo IX  

7 

Ospedale di Nottola: miglioramento complessivo della qualità 
ambientale e della salute nella sua accezione più ampia. Obiettivi 
specifici sono l’innalzamento della qualità dei servizi erogati, per uno 
sviluppo anche socialmente durevole e sostenibile, migliorando le 
attività di cura nel rispetto dell’ambiente sia interno che esterno 
all’ospedale e quindi l’innalzamento della compatibilità ambientale e 
paesistica e di efficienza funzionale dell’insediamento esistente. 

 
Parte IV Titolo IX  
 

- 

OB2 

Identità territoriale: la valorizzazione delle 
specifiche vocazioni ed identità territoriali 
del comune, costituite dal patrimonio 
ambientale, dal paesaggio, dal territorio 
rurale e dai sistemi insediativi storici 

8 

Le invarianti strutturali del PS di Montepulciano sono costituite da un 
complesso di valori e di beni e le relative prestazioni, presenti sul 
territorio, identificate come risorse la cui perdita o il cui consumo 
comporterebbe un impoverimento delle specificità fisiche, culturali e 
ambientali dell’ambito territoriale poliziano. Esse comprendono le 
preesistenze storiche, gli ecosistemi, gli elementi caratterizzanti 

Parte III Titolo VII Parte I Titolo V; Parte 
II Titolo VII, Titolo VIII  
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Cod. 
obiettivo Obiettivo Obiettivo Descrizione Obiettivi del PS PS PO 

l’identità territoriale e culturale, le capacità e le potenzialità 
prestazionali del territorio. 

9 

Tutela e valorizzazione delle colture di pregio tradizionali di 
Montepulciano, ovvero le colture viticole atte a produrre il vino Nobile 
di Montepulciano e le colture olivicole costituiscono un elemento di 
identità territoriale ed un valore riconosciuto nel mondo e cardine 
fondamentale per la filiera agricoltura, ambiente, turismo e cultura.   

Parte III Titolo VII  
 
Parte II Titolo VIII  
 

OB3 

Policentrismo: realizzare il generale 
riequilibrio del territorio comunale, 
attraverso il rafforzamento del carattere 
policentrico dei sistemi urbani; 
 

10 
Realizzazione del generale riequilibrio del territorio comunale, 
attraverso il rafforzamento del carattere policentrico dei sistemi 
urbani; 

Parte I Titolo I  

 
Parte II Titolo VII; 
Parte III Titolo IX; 

Allegato 1   
 
 

11 

Invariante strutturale: il sistema insediativo policentrico, basato sulla 
centralità del Capoluogo, sulla vitalità delle frazioni, prevalentemente 
organizzate lungo filamenti viari di crinale, aventi ciascuna una 
peculiare qualità ambientale, e sulla “misura” degli aggregati e dei 
nuclei e la loro relazione funzionale rispetto alle reti della viabilità 
storica che strutturano il territorio. 

Parte III Titolo VII  

Parte II Titolo VII; 
Parte III Titolo IX; 

Allegato 1   
 

12 

Il PS riconosce i centri del sistema urbano provinciale, ovvero il 
capoluogo Montepulciano, Sant’Albino, Abbadia, Acquaviva, 
Gracciano, Stazione di Montepulciano, Valiano, quali capisaldi del 
sistema insediativo policentrico del territorio. 

Parte III Titolo VII  

 
Parte II Titolo VII; 
Parte III Titolo IX; 

Allegato 1   
 

13 

Il sistema della mobilità è funzionale al sistema insediativo 
policentrico, la sua percorribilità di supporto alle attività e alla 
residenza, articolato nelle diverse identità del capoluogo e delle 
frazioni, costituito dalla viabilità di collegamento e distribuzione. 
Coerentemente agli obiettivi di carattere generale del PS, per il 
rafforzamento del carattere policentrico del territorio 

Parte III Titolo VII  

Parte II Titolo VII; 
Parte III Titolo IX; 

Allegato 1   
 

OB4 

Economia locale: la diversificazione e il 
raggiungimento di una più ricca 
articolazione del sistema economico, 
attraverso il consolidamento delle 
produzioni agricole tradizionali, con 
riferimento alle produzioni di qualità 
dell’agricoltura, il rafforzamento delle 
funzioni culturali e dello spettacolo e della 
promozione turistica, la razionalizzazione 

14 

Il PS riconosce uno specifico sistema funzionale del patrimonio 
ambientale, culturale, turistico ed agro-alimentare per la 
valorizzazione integrata del territorio comunale, basato sulla varietà 
delle opportunità offerte dall’economia locale. 

Parte III Titolo VII Parte II Titolo VIII  

15 
promuovere lo sviluppo di una economia fondata sulle 
complementarità e sinergie fra i diversi elementi territoriali di valore 
e i servizi per la loro fruizione; 

 
Parte III Titolo VII 

 

Parte II Titolo VIII  

16 rafforzare il sistema socioeconomico del territorio rurale 
organizzando la filiera agricoltura, alimentazione, ospitalità rurale, 

 
Parte III Titolo VII 

 
Parte II Titolo VIII  



 
Rapporto Ambientale di VAS pag. 119 

Cod. 
obiettivo Obiettivo Obiettivo Descrizione Obiettivi del PS PS PO 

delle attività produttive e il potenziamento 
di quelle ad alta innovazione e con la messa 
in valore delle risorse non ancora 
riconosciute nella prospettiva di un loro 
sviluppo equilibrato ed integrato in accordo 
con i soggetti sociali ed economici; 
. 

commercio di prodotti tipici, artigianato e cultura, termalismo ed 
escursionismo; 

17 
favorire la fruibilità e la tutela attiva degli elementi costitutivi del 
sistema ambientale ed in particolare delle Aree protette, delle riserve 
naturali e delle sorgenti termali; 

Parte III Titolo VII  Parte II Titolo VIII  

18 
migliorare i collegamenti e la continuità dei percorsi fruitivi 
inquadrandoli nel generale contesto comunale e considerandoli 
anche in relazione ai territori comunali limitrofi. 

Parte III Titolo VII  Parte I Titolo VI  

OB5 

Biodiversità: il mantenimento della 
diversità dei paesaggi di Montepulciano, 
attraverso strategie differenziate in 
rapporto alle diverse articolazioni 
individuate; 

19 

recupero di alcuni assetti agrari tradizionali con la ricostituzione di 
impianti vegetazionali, coerenti con i caratteri del paesaggio e alle 
permanenze degli elementi storici, in grado anche di favorire la 
biodiversità, migliorando la rete dei corridoi ecologici, come il 
seminativo vitato presente fino al recente passato 

Parte I Titolo II  Parte I Titolo VI  

20 mantenimento delle valenze ambientali degli ambiti di elevata 
biodiversità quali le aree boscate 

 
Parte I Titolo II  
 

Parte II Titolo VIII  

21 

riconoscimento della tessitura agraria come risorsa sia sotto il profilo 
paesaggistico che sotto quello della difesa del suolo, per il contributo 
sostanziale alla regolazione degli equilibri ecologici-ambientali, alla 
stabilità dei suoli e alla difesa dai processi della sua erosione, alla 
regimazione delle acque, all’aumento della biodiversità 

Parte III Titolo VII  Parte II Titolo VIII  

22 aumentare la funzionalità dei corridoi ecologici e la biodiversità nel 
territorio di Montepulciano; Parte III Titolo VII  Parte I Titolo VI  

23 

sostegno alla gestione territoriale con finalità naturalistiche per le 
aree marginali e le aree a maggior vocazione naturalistica, in quelle 
prossime ad aree di biodiversità primaria (SIR, rete natura 2000, area 
di reperimento per l’istituzione di Anpil) e nelle aree agro-silvo-
pastorali di tutela e di fruizione della naturalità. 

Parte III Titolo VII  
 
Titolo VI Parte I 
 

OB6 

 

 

 

Sostegno alle attività produttive: il 
rafforzamento del ruolo di Montepulciano 
nel contesto provinciale e d’area vasta, 
attraverso una riorganizzazione e 
riqualificazione delle attrezzature, dei 

24 

razionalizzazione delle attività produttive, attraverso il 
consolidamento delle produzioni agricole tradizionali, con riferimento 
alle produzioni di qualità dell’agricoltura, il rafforzamento delle 
funzioni culturali e dello spettacolo e della promozione turistica,  

 
Parte I Titolo I  
 

Parte I Titolo II  

25 
riorganizzazione delle attività produttive dell’artigianato e 
dell’industria e la razionalizzazione delle reti per la mobilità delle 
persone e merci 

 
Parte I Titolo I  
 

Parte I Titolo II  

26 

concentrazione delle attività produttive, anche con diverse 
specializzazioni, in aree tecnologicamente ed ecologicamente 
attrezzate, e il trasferimento delle attività presenti in ambiti impropri 
da riqualificare 

Parte I Titolo II Allegato 1 – Le aree 
della trasformazione 
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Cod. 
obiettivo Obiettivo Obiettivo Descrizione Obiettivi del PS PS PO 

servizi e il potenziamento delle 
comunicazioni. 
 27 

promozione di azioni di sostegno alle attività produttive che 
contribuiscono al mantenimento del paesaggio agrario tradizionale 
con il riconoscimento (sevizi, remunerazioni, aiuti tecnici, 
contropartite in investimenti di paesaggio) delle attività di produzione 
di beni pubblici – il paesaggio – da parte dei produttori agricoli; 

 
Parte I Titolo II  

 
Parte II Titolo VIII  

28 

qualificazione dei servizi commerciali per il bacino di area vasta e 
riqualificazione delle attività produttive, incentivando le attività di 
servizio al nuovo scenario di sviluppo agro-terziario di eccellenza, 
adeguando e riqualificando le zone industriali/artigianali alle nuove 
esigenze di produzione e commercializzazione della città e del 
territorio, favorendo la rilocalizzazione di attività produttive presenti 
in ambiti impropri in aree tecnologicamente ed ecologicamente 
attrezzabili, anche all’esterno del sistema 

Parte III Titolo VIII  
Allegato 1 – Le aree 
della trasformazione 

 

29 

consentire interventi di ristrutturazione edilizia ed eventuali addizioni 
volumetriche, finalizzati alla riqualificazione delle attività produttive 
esistenti, subordinandoli alla realizzazione e/o sistemazione delle 
aree da destinare a verde, con la creazione di barriere vegetali aventi 
funzione di protezione ambientale e di ambientazione paesistica 
dell’insediamento 

Parte IV Titolo IX  Parte I Titolo III  

 

Tabella 1. Obiettivi del PS e corrispondenze con le azioni del PO 

La verifica di coerenza tra PS e PO confronta gli obiettivi del PO con quelli del PS, utilizzando un sistema tabellare che permette il confronto diretto ed esprime un giudizio 
qualitativo di coerenza (vedi legenda sottostante). Il termine “indifferente” indica che il piano, nei cui confronti si valuta la coerenza, non contiene obiettivi corrispondenti o 
comparabili a quelli indicati dalla proposta PO. Per parzialmente coerente si intende invece quella che in parte o indirettamente è coerente agli obiettivi del piano. 

 

 Coerente  non coerente 

 parzialmente coerente  indifferente  

 
Il PS risulta pienamente coerente con il PO. 
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PS PO 

OBIETTIVI AZIONI 

 1.  
tutela dell’integrità fisica 
del territorio 

2.  
qualificazione paesaggistica e 
ambientale del territorio  

3.  
la qualificazione ecologica, morfologica e 
funzionale dei centri abitati 

4. 
raggiungimento 
di un adeguato
rango urbano 
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Qualità ambientale: il rafforzamento della qualità 
ambientale, della qualità dell’abitare e del produrre e 
dell’efficienza delle relazioni territoriali, attraverso la 
riqualificazione urbana con l’innalzamento degli 
standard di benessere per gli abitanti, la 
riorganizzazione delle attività produttive 
dell’artigianato e dell’industria e la razionalizzazione 
delle reti per la mobilità delle persone e merci;             
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Identità territoriale: la valorizzazione delle specifiche 
vocazioni ed identità territoriali del comune, 
costituite dal patrimonio ambientale, dal paesaggio, 
dal territorio rurale e dai sistemi insediativi storici             

Policentrismo: realizzare il generale riequilibrio del 
territorio comunale, attraverso il rafforzamento del 
carattere policentrico dei sistemi urbani;             

Economia locale: la diversificazione e il 
raggiungimento di una più ricca articolazione del 
sistema economico, attraverso il consolidamento delle 
produzioni agricole tradizionali, con riferimento alle 
produzioni di qualità dell’agricoltura, il rafforzamento 
delle funzioni culturali e dello spettacolo e della 
promozione turistica, la razionalizzazione delle attività 
produttive e il potenziamento di quelle ad alta 
innovazione e con la messa in valore delle risorse non 
ancora riconosciute nella prospettiva di un loro 
sviluppo equilibrato ed integrato in accordo con i 
soggetti sociali ed economici;             

Biodiversità: il mantenimento della diversità dei 
paesaggi di Montepulciano, attraverso strategie 
differenziate in rapporto alle diverse articolazioni 
individuate;             

Sostegno alle attività produttive: il rafforzamento del 
ruolo di Montepulciano nel contesto provinciale e 
d’area vasta, attraverso una riorganizzazione e 
riqualificazione delle attrezzature, dei servizi e il 
potenziamento delle comunicazioni.             

 

Coerenza con i piani sovraordinati 
 

 coerente  non coerente 

 parzialmente coerente  indifferente  
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PIT PO 

OBIETTIVI AZIONI 

 1.  
tutela dell’integrità 
fisica del territorio 

2.  
qualificazione paesaggistica e 
ambientale del territorio  

3.  
la qualificazione ecologica, morfologica e 
funzionale dei centri abitati 

4. 
raggiungimento 
di un adeguato 
rango urbano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Obiettivo 1 
Salvaguardare le pianure di Arezzo e della Val di 
Chiana, qualificate dalla presenza dei paesaggi 
agrari della bonifica storica e da aree umide di 
interesse naturalistico, e tutelare le relazioni 
funzionali ed ecosistemiche tra il territorio 
pianeggiante e le aree collinari e montane, 
nonché ricostituire le relazioni tra il sistema 
insediativo e le aree agricole circostanti co
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1.1 - Valorizzare i caratteri identitari del paesaggio 
agrario della bonifica leopoldina che si estende 
attorno al Canale Maestro della Chiana, favorendo il 
mantenimento di un’agricoltura innovativa che 
coniughi competitività economica con ambiente e 
paesaggio;             

1.2 - evitare l’ulteriore impermeabilizzazione, la 
frammentazione e il consumo di suolo agricolo delle 
vaste pianure alluvionali e delle aree pedecollinari 
connessi all’espansione insediativa e allo sviluppo 
infrastrutturale, mantenere i varchi esistenti e 
riqualificare le “Direttrici di connettività” (individuate 
nella carta della “Rete degli ecosistemi”).             

1.3 - evitare ulteriori processi di dispersione 
insediativa in territorio rurale anche attraverso la 
definizione e riqualificazione dei margini urbani, la 
salvaguardia degli spazi agricoli periurbani e la 
ricostituzione delle relazioni territoriali con i contesti 
contermini;             

1.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi 
carichi insediativi siano coerenti per tipi edilizi, 
materiali, colori ed altezze, e opportunamente inseriti 
nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità 
morfologica e percettiva;             

1.5 - tutelare gli edifici e i manufatti di valore storico e 
architettonico e salvaguardare la riconoscibilità e 
l’integrità visuale del profilo urbano storico di Arezzo, 
caratterizzato dalla supremazia di torri, campanili e 
cupole di edifici civili e religiosi; 

            

1.7 - tutelare, riqualificare e valorizzare il corso del 
Fiume Arno, il denso reticolo idrografico della Val di 
Chiana, con particolare riferimento alle aree 
individuate come “corridoio ecologico fluviale da 
riqualificare” della Carta della Rete Ecologica. 
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PIT PO 

OBIETTIVI AZIONI 

 1.  
tutela dell’integrità 
fisica del territorio 

2.  
qualificazione paesaggistica e 
ambientale del territorio 

3.  
la qualificazione ecologica, morfologica e 
funzionale dei centri abitati 

4. 
raggiungimento 
di un adeguato 
rango urbano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Obiettivo 2 
Salvaguardare i caratteri geomorfologici, 
ecosistemici, culturali e identitari del paesaggio 
alto collinare e montano interessato da diffusi 
fenomeni di abbandono e dalla intensificazione 
delle attività agricole co
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2.1 - tutelare i caratteri strutturanti il paesaggio rurale 
montano e alto-collinare mediante una gestione 
forestale che migliori il valore ecologico dei boschi e 
contrasti l’espansione delle successioni secondarie sui 
terreni in stato di abbandono (in particolare sull’Alpe 
di Poti, sui Monti Ginezzo e Dogana, sul Monte Cetona 
o sui rilievi di Civitella Val di Chiana);             

2.2 -  valorizzare i paesaggi agricoli tradizionali (zone 
agricole ricche di elementi vegetali lineari, aree di 
pascolo, oliveti e oliveti terrazzati) favorendo lo 
sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi 
competitività economica con ambiente e paesaggio;             

2.3 - negli interventi di rimodellamento, soggetti ad 
autorizzazione idrogeologica ed incidenti sull’assetto 
idrogeomorfologico, sostanziali della maglia agraria, 
che le soluzioni funzionali individuate siano coerenti 
(per forma e dimensione) con il contesto 
paesaggistico; negli interventi di rimodellamento 
prevedere la realizzazione di adeguate reti ecologiche 
in grado di migliorarne i livelli di permeabilità; 
garantire, nel caso di modifiche             

2.4 - negli interventi di nuova edificazione assicurare la 
coerenza con il contesto paesaggistico per forma 
dimensione e localizzazione;             

2.5 - nella porzione di territorio ricompresa nella Val 
d’Orcia a sud del Monte Cetona e tra San Casciano dei 
Bagni e il torrente Rigo, preservare i paesaggi agro-
pastorali, le biancane, i calanchi, le balze e le altre 
emergenze geomorfologiche per il significativo valore 
identitario, paesistico e naturalistico.             
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PIT PO 

OBIETTIVI AZIONI 

  1.  
tutela dell’integrità 
fisica del territorio 

2.  
qualificazione paesaggistica e 
ambientale del territorio 

3.  
la qualificazione ecologica, morfologica e 
funzionale dei centri abitati 

4. 
raggiungimento 
di un adeguato 
rango urbano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Obiettivo 3 
Salvaguardare la riconoscibilità del sistema 
insediativo storico collinare e montano, e 
valorizzare gli ambienti agro-pastorali 
tradizionali e i paesaggi forestali co
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3.1 - tutelare l’integrità percettiva dell’abitato di 
Montepulciano, costituito da una ricca stratifcazione 
insediativa di matrice storica, e le relazioni funzionali 
tra l’insediamento e il contesto territoriale di 
appartenenza, caratterizzato da un sistema di 
appoderamento  diffuso e dalla presenza di 
importanti complessi religiosi (complesso 
architettonico della Madonna di San Biagio), 
conservandone i caratteri storici- identitari 
tradizionali e contrastando lo sviluppo edilizio sui 
versanti collinari;             

3.2 - tutelare l’integrità morfologica, i caratteri storici 
identitari, le visuali percepite dal sistema insediativo 
di antica formazione.In particolare tutelare:  

 i castelli e le fortifcazioni (Castello di Montecchio- 
Vesponi, Valiano, Castello di Gargonza a Monte San 
Savino o della Fortezza Medicea a Lucignano), i 
borghi storici collinari (Montefollonico, Civitella Val 
di Chiana);  

 i parchi e giardini storici, (Parco Bologna Buonsignori 
in località Le Pietrose nel comune di Montepulciano, 
etc.);  

 il sistema delle ville-fattoria;  
 la rete delle pievi di crinale;             

3.3 - tutelare l’integrità estetico-percettiva, storico- 
culturale e la valenza identitaria delle importanti 
emergenze d’interesse archeologico (la Necropoli di 
Poggio Renzo, Poggio della Pellegrina-Montevenere-
San Paolo e le aree di Poggio La Tomba e Poggio 
Montollo, la necropoli delle Pianacce-Cristianello e di 
Solaia, l’area santuariale a Castelsecco);             

3.4 - mantenere la relazione tra il sistema insediativo 
storico e il tessuto dei coltivi mediante la 
conservazione delle aree rurali poste attorno ai 
nuclei storici Orientamenti: 
nella zona di Cortona, Castiglion Fiorentino e Civitella 
Val di Chiana conservare, nell’intorno territoriale del 
nucleo storico, i coltivi e l’olivicoltura terrazzata ove 
presente.             
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PTCP 2010 SIENA PO 

OBIETTIVI AZIONI 

  1.  
tutela dell’integrità fisica 
del territorio 

2.  
qualificazione 
paesaggistica e ambientale 
del territorio 

3.  
la qualificazione ecologica, morfologica e 
funzionale dei centri abitati 

4. raggiungimento di 
un adeguato rango 
urbano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Statuto 
Sistema funzionale: SOSTENIBILITA’ 
AMBIENTALE 
 
DISCIPLINA (articoli) Art.10.1 - Acqua 
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10.1.1 Tutela e gestione degli acquiferi 

            

10.1.2 Disciplina delle aree sensibili di classe 1 
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10.1.3 Disciplina delle aree sensibili di classe 2 

            

10.1.5 Aree di salvaguardia delle opere di captazione 
destinate al consumo umano ed all’uso termale 

            

10.1.6 I corpi idrici termali 
             

10.1.7 Priorità nella bonifica dei siti inquinati 

            

10.1.9 La prevenzione del rischio idraulico 

            

10.1.10 La gestione delle risorse idriche: il servizio 
idrico integrato.  Obiettivi di gestione del servizio 
idrico integrato             
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PTCP 2010 SIENA PO 

OBIETTIVI AZIONI 

  1.  
tutela dell’integrità fisica 
del territorio 

2.  
qualificazione paesaggistica 
e ambientale del territorio 

3.  
la qualificazione ecologica, morfologica 
e funzionale dei centri abitati 

4. raggiungimento 
di un adeguato 
rango urbano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Statuto 
Sistema funzionale:  
SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
 
DISCIPLINA (articoli) Art.10.2 – Aria; Art.10.3 – 
Energia; Art.10.4 – Rifiuti; Art.10.5 – 
Biodiversità; Art. 10.6 - Suolo co
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10.2 Aria 

            

10.3 Energia 

            

10.4 Rifiuti  

            

10.5 Biodiversità 
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10.5.1 Il sistema delle aree protette  
             

10.5.2 Siti di interesse comunitario (SIC), nazionale 
(SIN) e regionale (SIR)             

10.5.3 La rete ecologica             

10.5.4 Gestione faunistica e venatoria 

            

10.6.1 Il contenimento del nuovo consumo di suolo   

            

10.6.2 Il contenimento dell’impermeabilizzazione del 
suolo             

10.6.3   Erosione e dissesti 

            

10.6.4 Obiettivi del PTCP in materia di attività 
estrattive             

10.6.6 Aree tartufigene 
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PTCP 2010 SIENA PO 

OBIETTIVI AZIONI 

  1.  
tutela dell’integrità 
fisica del territorio 

2.  
qualificazione paesaggistica 
e ambientale del territorio 

3.  
la qualificazione ecologica, morfologica 
e funzionale dei centri abitati 

4. raggiungimento 
di un adeguato 
rango urbano 

 
Statuto 
Sistema funzionale: POLICENTRISMO 
INSEDIATIVO  
 
DISCIPLINA (articoli) Art.11 
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11.1 Il calcolo del carico massimo insediativo 

            

11.2 Criteri insediativi morfologici e paesaggistici 

            

11.3 Articolazione del territorio provinciale: criteri per 
l’uso della risorsa e i livelli minimi prestazionali             

11.4 Parametri di sostenibilità delle scelte insediative 
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11.4.1 Dotazioni territoriali, ecologiche ed ambientali 
del territorio              

11.4.2 Parametri e requisiti ai fini dello smaltimento e 
della depurazione dei reflui             

11.4.3 Parametri e requisiti degli insediamenti per la 
gestione dei rifiuti             

11.4.4 Parametri e requisiti degli insediamenti in 
materia di utilizzo delle risorse idriche             

11.4.5 Parametri e requisiti degli insediamenti in 
materia di qualità dell’aria             

11.4.6 Parametri e requisiti degli insediamenti rispetto 
al clima acustico             

11.4.7 Parametri e requisiti per le prestazioni 
energetiche degli insediamenti             
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PTCP 2010 SIENA PO 

OBIETTIVI AZIONI 

  1.  
tutela dell’integrità 
fisica del territorio 

2.  
qualificazione paesaggistica e 
ambientale del territorio 

3.  
la qualificazione ecologica, morfologica e 
funzionale dei centri abitati 

4. 
raggiungimento 
di un adeguato 
rango urbano 
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12.1 Aree produttive di livello locale             

12.2 Ambiti produttivi di interesse comunale             

12.3 Ambiti produttivi di interesse sovracomunale             

12.4 Ambiti produttivi di interesse provinciale             

12.5 Circondari ad elevata densità produttiva             
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PTCP 2010 SIENA PO 

OBIETTIVI AZIONI 

  1.  
tutela dell’integrità 
fisica del territorio 

2.  
qualificazione paesaggistica e 
ambientale del territorio 

3.  
la qualificazione ecologica, morfologica 
e funzionale dei centri abitati 

4. raggiungimento 
di un adeguato 
rango urbano 

 
Statuto 
Sistema funzionale: PAESAGGIO  
 
DISCIPLINA (articoli) Art.13-Paesaggio; Art. 14- 
Disciplina delle zone a funzione agricola 
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13.2 Finalità 

            

13.3 Unità di Paesaggio – UdP 

            

13.4 Indirizzi, criteri e metodi 

            

13.5 La valutazione delle trasformazioni spaziali 

            



 
Rapporto Ambientale di VAS pag. 137 

13.6 Le azioni di tutela e di conservazione attiva 

            

13.7 Gli approcci progettuali             

13.8 Le emergenze del paesaggio             

13.9 Beni storico architettonici e patrimonio culturale 

            

13.10 Tutela del sistema insediativo storicamente 
consolidato             

13.11 Tutela dei varchi e delle discontinuità del sistema 
insediativo e delle visuali dalla viabilità             

13.12 Aree di pertinenza dei centri appartenenti al 
sistema urbano provinciale             

13.13 Aree di pertinenza degli aggregati (centri minori, 
aggregati e nuclei del sistema insediativo provinciale)             

13.14 Pertinenze dei beni storico-architettonici 
             

13.15 Spazi aperti nel sistema insediativo 

            

13.16 Tracciati di interesse paesistico 

            

13.17 Itinerari turistico-culturali   

            

13.18 Strade bianche e viabilità minore 

            

13.19 Tracciati ferroviari di interesse paesistico 

            

13.20 I progetti di grandi opere 
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13.21 Le infrastrutture viarie 

            

13.22 Progetto di paesaggio per impianti per l’energia 
rinnovabile (fotovoltaico, pannelli solari, eolico e 
geotermia)             

13.23 Cave e discariche a cielo aperto 

            

13.24 Aree agricole 

            

13.25 Programma aziendale pluriennale di miglioramento 
agricolo ambientale (PAPMAA): aspetti paesaggistici             

13.26 Aree agricole con vigneti meccanizzati di grande 
estensione e ridisegno integrale della maglia agraria             

13.27 Pratiche di coltivazione dei suoli 

            

13.28 Progetto di paesaggio per aree a servizio dello 
sport in aree a prevalente funzione agricola (quali campi 
da golf)             

13.29 Progetto di paesaggio per insediamenti produttivi 
per industria e artigianato e per attività commerciali             

14.2 Obiettivi e contenuti della disciplina delle zone a 
funzione agricola             

14.3 Indirizzi e criteri per l’individuazione negli atti di 
governo comunali delle zone con esclusiva o prevalente 
funzione agricola             

14.4 Programma Aziendale Pluriennale di Miglioramento 
Agricolo e Ambientale PAPMAA             
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PAER PO 

OBIETTIVI AZIONI 

  1.  
tutela dell’integrità fisica 
del territorio 

2.  
qualificazione paesaggistica e 
ambientale del territorio 

3.  
la qualificazione ecologica, morfologica e 
funzionale dei centri abitati 

4. 
raggiungimento 
di un adeguato 
rango urbano 
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A.1 Ridurre le emissioni di gas serra 

            

A.2 Razionalizzare e ridurre i consumi energetici 
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A.3 Aumentare la percentuale di energie provenienti 
da fonti rinnovabili             

B.1 Conservare la biodiversità terrestre e marina e 
promuovere la fruibilità e la gestione sostenibile 
delle aree protette             

B.2 Gestire in maniera integrata la fascia costiera e il 
mare             

B.3 Mantenimento e recupero dell’equilibrio 
idraulico e idrogeologico             

B.4 Prevenire il rischio sismico e ridurre i possibili 
effetti             

D.1 Ridurre la produzione totale di rifiuti, migliorare 
il sistema di raccolta differenziata aumentando il 
recupero e il riciclo; Bonificare i siti inquinati             

D.2 Tutelare la qualità delle acque interne, 
attraverso la redazione di un piano di tutela e 
promuovere un uso sostenibile della risorsa idrica             
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Valutazione degli effetti significativi sull’ambiente  

Individuazione degli obiettivi di sostenibilità  
Gli obiettivi di sostenibilità e di protezione ambientale utilizzati per la valutazione delle scelte pianificatorie del PO e del 
PS derivano dagli obiettivi generali di sostenibilità ambientale contenuti nella normativa comunitaria, nazionale e 
regionale, contestualizzati rispetto agli aspetti ambientali interessati dal Piano e alle caratteristiche del territorio 
comunale di Montepulciano. Nello specifico sono stati individuati dei macro-obiettivi di carattere generale ai quali 
afferiscono una serie di obiettivi specifici volti al raggiungimento di specifici traguardi, prendendo spunto dai contenuti 
Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER) 2012-2015 della Toscana e dalla Relazione sullo stato dell’ambiente 
in Toscana del 2011 con approfondimento delle specificità dell’area in oggetto. 
Gli obiettivi sono stati raggruppati principalmente secondo le risorse ambientali più direttamente investite (suolo, 
energia, acqua, biodiversità), oltre alla tematica dei rifiuti al quale è dedicato un capitolo specifico e il tema della salute 
umana al quale sono riferiti gli indicatori di qualità dell’aria, dell’inquinamento acustico e elettromagnetico. Visto il 
contesto territoriale diffuso e dalla ridotta pressione abitativa, la mobilità e i trasporti sono stati considerati una 
componente più afferente al paesaggio e alla qualità della vita, piuttosto che nel loro impatto sulla qualità dell’aria e 
quindi della salute umana.  
Il tema del paesaggio è stato inteso infatti secondo la definizione della Convenzione Europea del paesaggio come 
percezione dei luoghi e ambiente di vita delle popolazioni. In questo senso, la definizione degli obiettivi di salvaguardia 
e di sostenibilità del paesaggio, oltre a quelli sopraindicati sono stati definiti in rapporto al nuovo PIT/PPR ed alle stesse 
indicazioni del PTCP a quello coerenti.  

Selezione degli indicatori di sostenibilità per la valutazione delle trasformazioni  
Per la scelta degli indicatori si fa riferimento sia al set di indicatori diffusamente utilizzati in ambito regionale per il 
reporting ambientale e l’aggiornamento periodico dello “stato dell’ambiente”, che ad indicatori appositamente 
predisposti al fine di approfondire specifici aspetti ambientali (principalmente attraverso il processo partecipativo 
paesaggistico), tema sui quali gli indicatori disponibili risultano eccessivamente generici. 
Per la raccolta e l’organizzazione degli elementi conoscitivi ed effettuare la valutazione si è scelto di fare riferimento al 
modello DPSIR (Determinanti, Pressioni, Stato, Impatti, Risposte). Esso si articola secondo un modello interpretativo 
complesso che pone in una relazione logica circolare Determinanti o Cause (Driving Forces) – Pressioni -  Stato 
dell’ambiente e Risposte in termini di politiche e atti programmatori.  
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Individuazione dei possibili effetti indotti sulle risorse dall’attuazione dei Piani Attuativi 
Per ogni risorsa analizzata precedentemente, in questo capitolo vengono descritti e valutati i possibili effetti significativi 
indotti dai Piani. La valutazione degli effetti è sintetizzata dalla tendenza che ciascun indicatore assume a seguito 
dell’attuazione delle azioni previste dal Piano (vedi colonna denominata “Effetti dei Piani” aggiunta alla tabella di analisi 
dello stato dell’ambiente). 

 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’  INDICATORI DPSR STATO 
ATTUALE 

TREND EFFETTI 
DEI PIANI 

Macrobiettivi Obiettivi specifici 

Effetti del piano    

 

Positivo: 
progressivo 
miglioramento 
nel tempo 

 

Uguale: non si 
rileva un 
miglioramento o 
peggioramento 

 

Negativo: 
progressivo 
peggioramen
to nel tempo 

- non ha effetti diretti 
sulla risorsa 
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 Aria, Inquinamento Acustico ed Elettromagnetico 
 
Obiettivi, indicatori e tendenza 

 ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO 

 OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ 
INDICATORI DPSR STATO 

ATTUALE TREND 

 
EFFETTI 
DEI PIANI  Macrobiettivi Obiettivi specifici 

ARIA 

Ridurre la 
percentuale di 
popolazione 
esposta 
all’inquinamento 
atmosferico 

Ridurre le 
emissioni dirette 
e indirette 

Entità delle emissioni per 
attività P   

 

Miglioramento 
della qualità 
dell'aria 

Stato di qualità dell'aria in 
base al D.L.155/2010 S    
Stato di qualità dell'aria in 
base al biomonitoraggio con 
licheni 

S  - - 

Popolazione esposta a livelli 
di inquinamento atmosferico 
superiori ai valori limite 

S   
 

 

RUMO
RE 

Riduzione 
l’esposizione della 
popolazione 
all’inquinamento 
acustico 

Attuare le 
disposizioni 
normative 

Stato di approvazione dei 
piani di classificazione 
acustica 

R  - 
 

Mitigare 
l’inquinamento 
acustico 

n. Interventi di risanamento 
acustico R  - 

 

 

ELETT
ROMA
GNETI
SMO 

Riduzione 
dell’esposizione 
della popolazione 
all’inquinamento 
elettromagnetico 

Riduzione della % 
di popolazione 
esposta a campi 
elettromagnetici 

% popolazione esposta a 
campi elettromagnetici S    
n. elettrodotti  S  -  
n. ripetitori S    

 
Motivazioni della tendenza a seguito dell’attuazione dei Piani  
Pur partendo da un buono stato della qualità dell’aria, il principale fattore di impatto è individuato nelle emissioni 
inquinanti dovute al riscaldamento domestico. Per limitare tale impatto i Piani indicano nel risparmio energetico la via 
da perseguire, incentivando l’adozione di tecniche costruttive tendenti a raggiungere le caratteristiche di edificio passivo 
sia per gli interventi sul costruito, sia sulle nuove edificazioni.  
In questo senso il PO individua le opere di efficientamento energetico sulle coperture come intervento di manutenzione 
ordinaria. Inoltre per gli interventi di interventi di demolizione e ricostruzione o di sostituzione edilizia di edifici esistenti 
con destinazione d’uso residenziale l’utilizzo di tecniche costruttive di edilizia sostenibile che, anche attraverso l’impiego 
di impianti tecnologici e dispositivi volti al risparmio energetico, consentano al nuovo edificio il raggiungimento di 
prestazioni energetiche globali particolarmente qualificanti, tali da raggiungere almeno una classe energetica superiore 
a quella obbligatoria per legge, diventa requisito per poter attuare un l’incremento della SUL fino ad un massimo del 
35% di quella originaria. Per quanto riguarda l’inquinamento acustico le trasformazioni fisiche o funzionali e la nuova 
edificazione sono tenute a conformarsi alle indicazioni della classe acustica della zona indicate dal Piano di 
Classificazione Acustica. Il sostegno alla mobilità lenta con il recupero e valorizzazione dei sentieri e la previsione di 
nuovi aree di sosta sono azioni volte alla riduzione sia dell’inquinamento atmosferico che acustico.  
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Acqua 
 

Obiettivi, indicatori e tendenza  

ACQUA 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’  INDICATORI DPSR STATO 
ATTUALE 

TREND EFFETTI 
DEI PIANI 

Macrobiettivi Obiettivi specifici 

Tutelare la 
qualità delle 
acque 
superficiali e 
sotterranee e 
promuovere 
l’uso 
sostenibile 
della risorsa 
idrica 
 

Elevare il livello di qualità 
delle acque superficiali  

Stato chimico dei corpi idrici  S    
Stato ecologico dei corpi 
idrici 

S    
Elevare il livello di qualità 
delle acque sotterranee 

Qualità delle acque 
sotterranee   

S    
Ridurre il livello dei prelievi 
delle acque per i diversi usi 
antropici   

 
Consumi idrici 

 
P    

Bilancio Idrico  PR    
Funzionalità degli 
acquedotti    

    
Ridurre il livello di pressione 
delle sostanze inquinanti di 
origine antropica sulla 
risorsa idrica 

 
Copertura del servizio 
fognario 

 
 

R 

   

Elevare il livello di qualità 
delle acque utilizzate per 
uso idropotabile    

Qualità delle acque 
destinate al consumo 
umano  

 
S/R    

 
Motivazioni della tendenza a seguito dell’attuazione dei Piani 
Per preservare la qualità dell’acqua il PO, in linea con il PS, individua un insieme di disposizioni atte a conservare e 
salvaguardare l’ambiente fluviale, tutelarlo dai reflui e a ridurre il consumo d’acqua. 
Il nuovo PO conferma le azioni individuate dal PS per perseguire la massima protezione delle risorse idriche esistenti. 
Principalmente:  
-  regolamentazione dell’uso dei pozzi ad uso privato (domestici, irrigui, industriali). 
- separazione della rete di smaltimento delle acque bianche da quella delle acque nere, per migliorare l’efficienza degli 
impianti di depurazione; 
-  estensione della rete di fognatura e controllo dell’efficienza degli impianti di depurazione; 
-  protezione delle aree sensibili tramite un controllo efficace degli scarichi; 
-  il potenziamento di alcune reti di distribuzione, l’incremento di serbatoi di accumulo 
-  destinare le acque che presentano livelli qualitativi più elevati al consumo umano 
-  controllo e manutenzione programmata della rete di distribuzione idropotabile, per limitare gli sprechi 
-  dotazione degli allacciamenti di contatori a norma, 
-  installare contatori differenziati per le attività produttive e del settore terziario 
-  provvedere all’interconnessione tra reti distributive 
-  promozione del risparmio idrico domestico e nel settore industriale, terziario ed agricolo.  
 
Per le fasce di rispetto dei corsi d’acqua Il PO dispone specifiche norme atte a conservarne le funzioni biologiche e 
garantire l’efficienza delle sponde: sono vietate le nuove edificazioni e impianti tecnologici, movimenti di terra, e 
qualsiasi manomissione o immissioni di reflui non depurati. Sono inoltre incentivate le forme di delocalizzazione di 
strutture esistenti nella suddetta fascia. In tali aree sono privilegiati interventi di rinaturalizzazione e dovrà essere 
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garantita la continuità della copertura vegetale attraverso interventi di ingegneria naturalistica nelle sistemazioni di 
sponda. Indicazione specifiche sono date per le opere di regimazione delle acque, al fine di mitigarne gli effetti negativi 
sul deflusso naturale delle acque e sull’ambiente perifluviale. 
La costruzione di nuove strutture di attraversamento dei corsi d’acqua e i rilevati delle infrastrutture viarie è soggetta a 
particolari indicazioni così come per tutte le opere di regimazione idraulica volte a tutelare il deflusso superficiale delle 
acque e la continuità ecologica del corso d’acqua. 
Per la protezione degli acquiferi, nelle aree potenzialmente vulnerabili da un punto di vista idrogeologico, per alcuni 
interventi potenzialmente impattanti viene richiesto uno specifico studio idrogeologico volto a dimostrarne la 
compatibilità con la conservazione della risorsa idrica superficiale e sotterranea (previsione di un’area a campeggio nella 
ex cava di Sant’Albino). 
Per salvaguardare le acque di pozzi e sorgenti, vengono dettate specifiche misure di tutela. 
La limitazione l’impermeabilizzazione del suolo è prescritta negli interventi riferiti sia a spazi pubblici (piazze, parcheggi) 
che privati (aree di pertinenza, parcheggi). 
Il dimensionamento del PO per i prossimi 5 anni, prevede circa 1.400 nuovi abitanti insediabili, con una stima di impatto 
sulla risorsa acqua pari a 150 Litri/giorno/persona di acqua potabile e 200 per usi civici. 
Della stessa entità è la stima del carico derivante dall’attuazione del PO sul sistema depurativo: +1.400 nuovi abitanti 
equivalenti. Il consumo complessivo è dunque pari a 210.000 litri di acqua. 
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 Suolo 
 

Obiettivi, indicatori e tendenza  

SUOLO 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’  INDICATORI DPSR STATO 
ATTUALE 

TREND EFFETTI 
DEI PIANI 

Macrobiettivi Obiettivi specifici 

Prevenire il 
rischio 
idrogeologico 

Prevenire il rischio 
idrogeologico 
Favorire la difesa dei 
Suoli  

Presenza di aree ad alta 
pericolosità geomorfologica 

S    
Classe di rischio sismico R    
Presenza di aree a alta 
pericolosità idraulica 

S    
Ridurre il prelievo delle 
risorse naturali  

Numero cave e miniere attive P    
Numero cave e miniere 
abbandonate  

P    
Discariche e siti da bonificare  P    
ripristino ambientale di aree di 
cave e miniere  

R    
Interventi di valorizzazione 
edifici industriali dismessi e di 
aree di cave e miniere 

R    

Attuare gli interventi di 
tutela del suolo previsti 
dal PAI   

Adeguamento a scala comunale 
degli strumenti di gestione del 
rischio idraulico (PAI)  

R    

Numero di interventi di messa 
in sicurezza attuati 

R    
Numero di interventi di messa 
in sicurezza previsti /finanziati 

R    
Attivare funzioni di 
regimazione delle acque 
e di tutela del suolo 

Attività dei Consorzi di Bonifica R    

Ridurre la 
dinamica delle 
aree artificiali 

Ridurre il consumo di 
suolo  

Variazione delle aree artificiali P    
Limitare la dispersione 
di insediamenti urbani 
sul territorio e ridurre 
l’impermeabilizzazione 
del suolo 

Impiego del suolo per 
l’edificazione in zone 
extraurbane  

 
 

P 

   

Ridurre le aree 
percorse da 
incendi 

Ridurre le aree percorse 
da incendi 

Superficie percorsa da incendi S    
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Motivazioni della tendenza a seguito dell’attuazione dei Piani  
I quadri conoscitivi, valutativi e previsionali interni al Piano Operativo risultano coerenti con l’obiettivo di ridurre la 
dinamica delle aree artificiali e di non aggravare le condizioni di rischio idraulico e geomorfologico. Il PO attua solo una 
parte del dimensionamento del PS caratterizzato già esso da contenute previsioni volumetriche.  
Il tema del rischio idrogeologico e sismico è affrontato in capitoli specifici del PO che ha aggiornato gli studi di settore 
del PS in base alla normativa e ai piani recenti, per definire una disciplina specifica sulle fattibilità geologica, idraulica e 
sismica degli interventi di trasformazione.  
La tendenza al consumo di suolo soprattutto in territorio extraurbano degli ultimi anni è contrastata attraverso una 
serie di misure atte a concentrare le aree di trasformazione negli ambiti urbani, in linea con le disposizioni normative 
più recenti. Gli interventi di trasformazione o di riqualificazione degli assetti insediativi e/o ambientali assoggettati a 
Piano Attuativo o a Interventi Convenzionati, sono valutati medianti classi di fattibilità, in ragione della pericolosità 
geomorfologica, idraulica e sismica dell’area interessata e della natura ed entità degli interventi previsti. Ulteriori 
approfondimenti conoscitivi sono richiesti per particolari interventi.  
 
Per la tutela del suolo e sottosuolo il PS e il PO (indicano, oltre alle misure già citate per la conservazione dei corsi 
d’acqua - riguardanti le fasce di rispetto dei corsi d’acqua e le opere di regimazione idraulica disposizioni specifiche sulla 
necessità di “procedere ad una ricognizione del territorio al fine di individuare punti scarico incontrollato dei rifiuti e 
provvedere alla rimozione degli scarichi abusivi di rifiuti e di sostanze potenzialmente inquinanti, per garantire la 
protezione di suolo, sottosuolo e falda” e di migliorare la sicurezza ambientale attraverso il “ripristino e mantenimento 
delle naturali aree di esondazione dei corsi d’acqua; favorire il rapido smaltimento idrico di superficie nelle aree 
interessate da colture potenzialmente inquinanti per la presenza di nitrati; ridurre il potenziale erosivo delle acque 
meteoriche attraverso la realizzazione di reti di scoline, scavate secondo curve di livello, capaci di allontanare acque di 
pioggia di forte intensità  
Complessivamente quindi sia rispetto alla prevenzione del rischio idrogeologico che al consumo dei suoli il PO ha messo 
in atto disposizioni volte ad assicurare la sicurezza e a mitigare i rischi che a contenere il consumo di suolo.  
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Energia  
 

Obiettivi, indicatori e tendenza  

ENERGIA 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’  INDICATORI DPSR STATO 
ATTUALE 

TREND EFFETTI 
DEI PIANI 

Macrobiettivi Obiettivi specifici 

Razionalizzazion
e e riduzione dei 
consumi 

Riduzione dei consumi 
energetici pro capite e 
riduzione di sprechi e 
inefficienze 

Consumi energetici pro 
capite e per settore di 
attività  

P    

Informazione e 
sensibilizzazione della 
popolazione sul risparmio 
energetico e sulle 
opportunità delle fonti 
rinnovabili 

Informazione e 
sensibilizzazione della 
popolazione  

R    

 
Migliorare l’efficienza 
energetica negli usi 

Interventi edilizi di 
riqualificazione energetica 
degli edifici  

R    

N° di strutture 
ricettive/produttive dotate 
di certificazioni ambientali 
(es. ecolabel) 

R    

Incentivare e favorire la 
diffusione di tecnologie ad 
alta efficienza e a 
risparmio energetico 

Diffusione di tecnologie per 
uso efficiente dell’energia 

R    

Introdurre agevolazioni ed 
incentivi nei regolamenti 
edilizi per la diffusione 
delle pratiche di bioedilizia  

Adozione regolamenti edilizi 
incentivanti il risparmio 
energetico 

R    

Sviluppo della 
produzione di 
energie 
rinnovabili  

Aumentare la % di energia 
proveniente da fonti 
rinnovabili 

energia proveniente da fonti 
rinnovabili  

R    
Mq di pannelli solari termici  R    

 
 
Motivazioni della tendenza a seguito dell’attuazione dei Piani  
In relazione all’energia negli obiettivi generali del PS si fa riferimento, in applicazione della L.R. 39/2005 e s.m.i., in 
conformità alle disposizioni del PIT/PPR, alla riduzione e la razionalizzazione dei consumi energetici attraverso 
l’implementazione dell’uso di fonti rinnovabili e all’integrazione di fonti rinnovabili con attività produttive, economiche 
ed urbane. Viene prefigurata comunque l’implementazione di energia proveniente da fonti rinnovabili nel territorio 
rurale. Inoltre per quanto riguarda gli impianti di produzione da fonte solare e da biomassa privilegia le aree artigianali, 
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industriali urbane e nel territorio aperto, le aree industriali o di stoccaggio e trasformazione di prodotti agricoli, quelle 
estrattive, siti degradati o da recuperare. A questo proposito il PO detta specifici criteri per l’istallazione di impianti 
solari termici e fotovoltaici articolati in base ai tipi di impianto, ai differenti contesti urbani e rurali, e alle tipologie di 
utenza  
Per limitare i consumi energetici i Piani indicano nel risparmio energetico la via da perseguire, incentivando l’adozione 
di tecniche costruttive sia per gli interventi sul costruito, sia sulle nuove edificazioni tendenti a raggiungere le 
caratteristiche di edificio passivo. 
In questo senso il PO individua le opere di efficientamento energetico sulle coperture come intervento di manutenzione 
ordinaria. Inoltre per gli interventi di interventi di demolizione e ricostruzione o di sostituzione edilizia di edifici esistenti 
con destinazione d’uso residenziale, l’utilizzo di tecniche costruttive di edilizia sostenibile che, anche attraverso 
l’impiego di impianti tecnologici e dispositivi volti al risparmio energetico, consentano al nuovo edificio il 
raggiungimento di prestazioni energetiche globali particolarmente qualificanti, tali da raggiungere almeno una classe 
energetica superiore a quella obbligatoria per legge’, diventa requisito per poter attuare un l’incremento della SUL fino 
ad un massimo del 20% di quella originaria.  
Requisiti di efficienza energetica sono prescritti anche nella realizzazione di nuovi edifici rurali e per il frazionamento 
degli edifici esistenti. Il PO inoltre nella disciplina delle aree di pertinenza degli edifici detta indicazioni volte al 
contenimento dell’inquinamento luminoso e del risparmio energetico e modalità di realizzazione di impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili.  
Per quanto riguarda i nuovi interventi il PS definisce il sistema della valutazione preventiva rinviando al PO o ad altri 
strumenti regolamentari le modalità; tra i criteri che rendono attuabile gli interventi individua la garanzia preventiva 
della disponibilità di energia. 
Il PO inoltre nelle misure di salvaguardia relative ai piani attuativi di iniziativa privata e i programmi aziendali approvati 
e convenzionati, prescrive che tali interventi dovranno contribuire ad innalzare la qualità degli insediamenti e del 
territorio rurale ed alla tutela delle risorse del territorio anche attraverso un orientamento che favorisca l’ottimizzazione 
delle caratteristiche climatiche del luogo al fine del risparmio energetico.  
In relazione alla tematica Energia è da rilevare come le indicazioni contenute nel PO, andando a sviluppare e 
regolamentare quanto previsto dal PS, procedono nella direzione degli obiettivi di sostenibilità ambientale individuati. 

 

Qui di seguito la Stima dei potenziali impatti del PO sui consumi energetici necessaria per mostrare l’ipotetico scenario 
variato delle risorse a seguito di eventuale realizzazione delle trasformazioni previste.  
La stima dell’elettricità teorica richiesta è stata computata ovvero al netto delle necessità industriali. Il calcolo della 
stima teorica è basato sul numero degli appartamenti ed è così ripartito: 
Residenziali e direzionali: 3Kw per ogni appartamento (1 appartamento = 150 mq sul); 
La stima è stata effettuata solo nel caso di volumetrie di progetto con destinazione residenziale, direzionale e ricettiva, 
in quanto tecnicamente simili tra loro e di conseguenza più facilmente stimabili sotto il profilo delle risorse utilizzate. 
Dal momento che volumetrie con destinazioni artigianali e commerciali (medie e grandi superfici di vendita) potrebbero 
mostrare differenti necessità in rapporto all’attività svolta al loro interno, si è deciso di non stimare alcun apporto al 
bilancio ambientale di questo tipo di attività in questa fase e di rimandare la stima dell’effettivo fabbisogno e il relativo 
soddisfacimento in sede di presentazione dei progetti specifici.  
Si stima quindi un ulteriore consumo energetico di circa 943 kW. 
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Rifiuti 
 

Obiettivi, indicatori e tendenza  

RIFIUTI 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’  INDICATORI DPSR STATO 
ATTUALE 

TREND EFFETTI 
DEI PIANI 

Macrobiettivi Obiettivi specifici 

Riduzione della 
produzione di 
rifiuti  

Ridurre la produzione 
totale di rifiuti urbani sia 
complessiva che pro-capite 

Produzione di rifiuti pro 
capite annua 

P    
Produzione totale di rifiuti 
annua 

P    

Aumento della 
raccolta 
differenziata e il 
riciclo 

Censire e recuperare le 
discariche non controllate    

Presenza di discariche di 
abusive  

S    

Potenziare la capacità e la 
qualità degli impianti di 
trattamento   

Dotazione impiantistica per 
trattamento rifiuti 
  

R    

Aumentare e diversificare 
l’attività di recupero e 
riciclaggio 

Attività di recupero e 
riciclaggio 

R    
% di raccolta differenziata R    

Diversificare gli eventi di 
coinvolgimento della 
popolazione sul corretto 
smaltimento dei rifiuti   

Attività di sensibilizzazione 
educazione formazione  

R    

 
 
Motivazioni della tendenza a seguito dell’attuazione dei Piani  
Sia sotto il profilo della riduzione della produzione di rifiuti, che rispetto all’aumento della raccolta differenziata e il 
riciclo, obiettivi di sostenibilità ambientale individuati dal Piano regionale e provinciale , la situazione attuale si presenta 
positiva. La crescita dell’efficienza della raccolta differenziata di questi ultimi anni si traduce nella tendenza ad un 
progressivo miglioramento nel tempo della situazione attuale; tale miglioramento, indica una importante tendenza in 
atto quasi in linea con gli obiettivi di sostenibilità perseguiti sia a livello regionale che statale e comunitario. I dati 
disponibili evidenziano un’efficienza della raccolta differenziata a livello comunale di circa il 36,9% a fronte del 52% della 
provincia di Firenze e del 45% della regione Toscana regionale.  
Tale tendenza è assicurata anche dalle disposizioni dei Piani che dettano prescrizioni volte a garantire il rispetto della 
normativa nazionale e regionale e di riduzione della produzione di rifiuti attraverso l’indicazione di modalità per la 
“localizzazione e realizzazione di appositi spazi per favorire la raccolta differenziata con particolare attenzione al 
recupero di carta, organico ed imballaggi, soprattutto nelle grandi utenze;” la “ localizzazione e realizzazione di isole 
ecologiche per il conferimento di rifiuti particolari o di grosse dimensioni;” la “promozione di campagne di 
sensibilizzazione ed adozione di strategie per incentivare la raccolta differenziata;” nonché la “riduzione dell’immissione 
di rifiuti verdi e organici attraverso la valorizzazione e l’incentivo dell’autocompostaggio”. 
 
Per quanto riguarda i nuovi interventi il PS definisce il sistema della valutazione preventiva rinviando al PO o ad altri 
strumenti regolamentari le modalità e tra i criteri che rendono attuabile gli interventi individua la garanzia preventiva 
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dello smaltimento dei rifiuti solidi. Requisiti per lo smaltimento dei rifiuti domestici sono prescritti anche nella 
realizzazione di nuovi edifici rurali e per il frazionamento degli edifici esistenti.  
Peri nuovi interventi inoltre il PO “acquisisce la certificazione dei gestori dei servizi in merito all’adeguatezza del sistema 
di approvvigionamento idrico, di smaltimento delle acque reflue e di smaltimento dei rifiuti per la sostenibilità delle 
previsioni relative a nuovi insediamenti o trasformazioni urbanistiche che prevedano funzioni maggiormente esigenti”.  
Qui di seguito la Stima dei potenziali impatti del PO sulla produzione dei rifiuti necessaria per mostrare l’ipotetico 
scenario variato delle risorse a seguito di eventuale realizzazione delle trasformazioni previste confrontandole con 
quelle ipotizzabili con la realizzazione di tutte le previsioni del PS.  
La stima della produzione di RSU è computata con la formula: produzione pro-capite annuo (kg anno/ab) x n° abitanti 
equivalenti; considerando che la media per l’anno 2016 è stata di 595 per abitante (si consideri che comunque il dato è 
l’esito di un trend in crescita) la stima per i nuovi abitanti insediati sarà: 
595 kg * 1400 = 833 tonnellate di ulteriori rifiuti urbani 
 



 
Rapporto Ambientale di VAS pag. 152 

Biodiversità, Vegetazione, Flora e Fauna 
 

Obiettivi, indicatori e tendenza  

BIODIVERSITÀ, VEGETAZIONE, FLORA E FAUNA 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’  INDICATORI DPSR STATO 
ATTUALE 

TREND EFFETTI 
DEI PIANI 

Macrobiettivi Obiettivi specifici 

Aumentare la 
percentuale di 
aree protette, 
migliorare la 
gestione e 
conservare la 
biodiversità 

Aumentare la percentuale 
di aree protette  

Percentuale di aree protette 
nazionali, regionali, 
provinciali o comunali 

R    

Sviluppare la rete ecologica 
regionale  

Presenza di Siti della Rete 
Ecologica 

R    
Presenza di nodi degli 
agrosistemi della rete 
ecologica regionale 

S    

Conservare la biodiversità 

N. specie vegetali endemiche, 
rare o in liste di attenzione 

S    

N. specie animali e vegetali 
del progetto RENATO 

S    
N. di tipologie vegetazionali 
naturali e seminaturali 

S    
N. habitat di importanza 
naturalistica p. RENATO 

S    
Presenza alberi monumentali 
ai sensi della LR.30/2015 

R    
 
 
Motivazioni della tendenza a seguito dell’attuazione dei Piani  
La conservazione della biodiversità è perseguita dai piani principalmente attraverso la tutela dei corsi d’acqua, delle 
aree boscate, delle aree individuate come a maglia fitta, che costituiscono gli elementi di maggior valore ambientale e 
con la conservazione della diffusa rete degli agro-ecopaesaggi. 
Per la tutela degli ambienti fluviali il PO prevede nelle fasce di rispetto delle disposizioni specifiche atte a conservarne 
le funzioni biologiche e l’efficienza delle sponde: sono vietate le nuove edificazioni e impianti tecnologici, movimenti di 
terra, e qualsiasi manomissione o immissioni di reflui non depurati. Sono inoltre incentivate le forme di delocalizzazione 
di strutture esistenti nella suddetta fascia. In tali aree sono privilegiati interventi di rinaturalizzazione e dovrà essere 
garantita la continuità della copertura vegetale attraverso interventi di ingegneria naturalistica nelle sistemazioni di 
sponda. Il piano inoltre tutela gli ambiti delle tessiture agrarie di pregio, i biotopi e gli elementi della rete ecologica. 
Indicazioni dettagliate sul riconoscimento e la tutela del reticolo naturalistico del paesaggio rurale sono previste nella 
redazione del PAPMAA con l’indicazione di criteri specifici per la tutela e valorizzazione paesistico-ambientale.  
Le aree di trasformazione previste dal PO, essendo riferiti essenzialmente all’ambito urbano, non presentano per questo 
impatti particolari sugli agro-ecopaesaggi locali. In complesso le azioni messe in campo dai Piani sono mirate alla 
conservazione della biodiversità presente sul territorio, pur non portando ad un miglioramento degli indicatori di 
risposta selezionati (siti della rete ecologica, di alberi monumentali, verde urbano).  
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Paesaggio e qualità dell’ambiente di vita 
 

Obiettivi, indicatori e tendenza  

PAESAGGIO E QUALITA’ DELL’AMBIENTE DI VITA 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’  INDICATORI DPSR STATO 
ATTUALE 

TREND EFFETTI 
DEI PIANI 

Macrobiettivi Obiettivi specifici 

Salvaguardare il 
paesaggio rurale  

Conservare il patrimonio 
abitativo rurale 

Presenza di edifici rurali 
abbandonati  

S    
Stato di conservazione 
del patrimonio edilizio 
rurale  

S    

Conservare i paesaggi 
rurali tradizionali 

Presenza di paesaggi 
rurali tradizionali 

S    
Pratiche agricole 
inadeguate 

D    
Favorire il presidio del 
territorio e la 
conservazione attiva dei 
paesaggi  

Presenza di attività 
economiche di 
integrazione al reddito 
agricolo  

R    

Presenza di prodotti 
tipici locali e filiere corte 

R    
Presenza di aree agricole 
periurbane per 
l’autoconsumo 

R    

Presenza di modelli di 
turismo rurale non 
sostenibili 

P    

Valorizzare i beni 
paesaggistici locali 

Aumentare la conoscenza 
e la promozione delle 
emergenze paesaggistiche 
locali 

Presenza di beni 
paesaggistici tutelati 

S    
Azioni di promozione dei 
beni paesaggistici locali 

R    
Aumentare la 
accessibilità e 
fruizione del 
territorio 

Aumentare l’efficienza dei 
trasporti pubblici e della 
viabilità 

Percentuale del territorio 
servita dal trasporto 
pubblico 

S    

Numero di corse del 
servizio pubblico 

S    
Numeri di interventi di 
ripristino della viabilità 
per dissesti  

R    



 
Rapporto Ambientale di VAS pag. 154 

Valorizzare la rete stradale 
minore per la fruizione 
lenta del paesaggio rurale 

Diffusione di strade 
vicinali e tracciati 
fondativi riconosciuti 

S    

Presenza di itinerari 
tematici pedo-ciclabili 

R    
Tutela del pubblico 
transito sulle strade 
vicinali  

R    

Stato di conservazione 
della morfologia dei 
tracciati e del fondo 
stradale delle strade 
vicinali  

S    

Stato di manutenzione 
delle viabilità  

S    
Rivitalizzare i 
centri storici 

Favorire la residenza nei 
centri storici 

Residenze e servizi per 
anziani 

R    
Degrado degli edifici nei 
centri abitati 

P    
Efficienza del sistema 
della sosta 

R    
Presenza del commercio 
di vicinato 

R    
Favorire l’ospitalità nei 
centri storici 

Presenza di alberghi 
diffusi e b&b nei centri. 

R    
Presenza del commercio 
per la valorizzazione dei 
prodotti locali 

R    

Aumentare la 
qualità 
dell’ambiente di 
vita 

Garantire la rete dei servizi Dotazione di servizi S    
Implementare la rete dei 
servizi ricreativi e culturali 

Recuperi di immobili 
dismessi o sottoutilizzati 
ad uso ricreativo e 
culturale 

R    

Migliorare gli spazi pubblici Stato di conservazione e 
qualità dell’arredo 
urbano 

S    

 
 
Motivazioni della tendenza a seguito dell’attuazione dei Piani  
La qualità del paesaggio locale, riferita soprattutto all’ambiente rurale è perseguita dal PO attraverso una serie 
complessa di norme che da un lato tutelano i beni paesaggistici riconosciuti, dall’altro incentivano il presidio del 
territorio. 
Per i beni paesaggistici tutelati per legge, indicati dagli strumenti sovraordinati, il PO recepisce le indicazioni di 
salvaguardia previste dal PIT-PPR e dalla LR 65/2014, esonerando dall’obbligo di richiedere l’autorizzazione 
paesaggistica nei casi di interventi che non alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici, per gli interventi 
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inerenti l’esercizio dell’attività agricola che non prevedano alterazioni permanenti dello stato dei luoghi e le attività 
forestali.  
La presa d’atto del valore e dello stato di conservazione del patrimonio edilizio ha provveduto nel PO alla definizione di 
specifiche classi di intervento; per gli edifici di pregio sono state redatte delle schede specifiche con indicazioni 
dettagliate sugli elementi patrimoniali da preservare, tipologia, materiali e tecniche da adottare negli interventi. 
La tutela dei caratteri fondativi del territorio aperto è compresa nella disciplina generale del territorio rurale con 
indicazione delle specifiche componenti da preservare (siepi, terrazzamenti, filari etc.) e strade bianche. Indicazioni più 
dettagliate sono riferite ai singoli sottosistemi e ambiti delineati dal PS volte alla conservazione degli specifici valori e 
caratteri paesaggistici.  
Il presidio del territorio rurale è sostenuto da una dettagliata normativa che limita gli interventi di nuova edificazione 
alle aziende agricole in base a dettagliati requisiti aziendali e con tipologie, materiali e tecniche consone per le diverse 
attività e i vari contesti rurali.  
Le forme di espletamento di attività turistico-ricettiva è favorita come attività connessa allo svolgimento delle attività 
agricole.   
Per i centri storici, oltre ad una classificazione specifica degli interventi edificatori che per il centro di Montepulciano a 
provveduto a implementare le discipline del piano del centro storico con quelle del PO sono favorite le attività di 
artigianato e di commercio di vicinato, attraverso una normativa che ne favorisce le attività anche impedendo la 
trasformazione residenziale dei piani terra nei borghi.  
Una attenzione particolare è dedicata dal PO alla tutela del fitto reticolo infrastrutturale costituito da strade bianche e 
percorsi vicinali e sentieri escursionistici. Attenzione alla fruizione del territorio è posta anche nella definizione delle 
recinzioni.  
La dotazione dei servizi nei centri urbani viene incrementata con la previsione dell’ampliamento dell’istituto scolastico 
del capoluogo, di nuove funzioni e la realizzazione di nuovi parcheggi e aree verdi da realizzare principalmente 
attraverso gli interventi convenzionati.  
La qualità degli spazi aperti è perseguita attraverso la indicazione di tecniche e materiali da utilizzare nella loro 
realizzazione soprattutto per garantire la permeabilità dei suoli e un adeguato equipaggiamento arboreo. Indicazioni 
specifiche sono date sia per gli spazi pubblici, le aree di parcheggio e le aree di pertinenza degli edifici.
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Tipi di impatto delle azioni sul Piano Operativo  
È stata elaborata una analisi sintetica che individua il tipo dei possibili impatti delle azioni del PO individuate nella fase 
di verifica della coerenza interna attraverso la definizione dell'effetto (primario secondario), del relativo impatto 
(cumulativo, sinergico), della durata (breve, medio o lungo termine), e del tipo (positivo o negativo). 
Si premette che, secondo quanto definito da letteratura in materia, sono definiti: 

 effetti diretti o primari: quelli causati da interventi/azioni e si manifestano nello stesso tempo e luogo e sono 
direttamente quantificabili; 

 effetti indiretti o secondari: quelli causati da interventi/azioni e si manifestano più tardi nel tempo o più lontano 
nello spazio, ma sono ancora prevedibili, e non sono direttamente quantificabili; 

 impatti cumulativi: dati dalla somma degli impatti generati da azioni passate, presenti, e future; 
 impatti sinergici: che producono impatti totali più grande rispetto la somma dei singoli impatti. 

 
Valutazione dei progetti di trasformazione  
La valutazione, come relazione causa-effetto di ciascun intervento sulle componenti ambientali, avviene tramite 
l’espressione di un giudizio qualitativo in riferimento alle caratteristiche (positive, negative, incerte) e all’intensità 
(rilevante, significativo, nullo) dell’effetto atteso. Ai sensi dell’art.5b della legge 10/10 i Piani Attuativi sono comunque 
soggetti a VAS. Per comprendere appieno il significato di tale analisi è importante evidenziare che la valutazione 
considera gli effetti potenziali, cioè quelli che presumibilmente potrebbero generarsi in assenza dell’attuazione di 
misure di mitigazione o di prevedibili conseguenze positive di altre azioni previste dal piano. In altre parole, mette in 
evidenza quelle situazioni in cui è opportuno intervenire per assicurare la sostenibilità dello strumento di pianificazione. 
La formulazione del giudizio avviene utilizzando la seguente scala di valori:  
 

 
 

 Risorse  

Trasformazi
oni  

Aria, 
Rumore, 

Elettromag
netismo  

Acqua  Suolo Rifiuti  Energia  Biodiversità  Paesaggio  

A_IC_01a - - - - - - - 

A_IC_01b - - - - - - - 

A_IC_02 + - + - - ?  

A_IC_03 - - + - - ?  

A_IC_04 - - - - - - - - - - - 

A_IC_05 - - + - -   

A_IC_06 - - + - -  - 
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A_PA_01 - - - - - - - - 

A_PA_02 - - + - -   

A_PA_03 - - + +  - -   

A_PA_04 - - + +  - -   

A_PA_05 - - - - - - - - - 

A_PA_06 - - - - -  - 

AB_IC_01 - - + - -   

AB_IC_02 - - + - -   

AB_IC_03 - - + - -   

AB_IC_04 - - + - -   

AB_PA_01 - - + - -   

AB_PA_02 - - + - -   

AB_PA_03 - - + - -   

G_IC_01 - - - - - - - - 

G_IC_02 - - - - - - - 

G_IC_03 - - - - - - - 

G_IC_04 - - - - - - - - 

M_IC_01 - - + + - -   

M_IC_02ab - - + - -   

M_IC_03ab - - + - -   

M_IC_04 - - - - - - - 

M_IC_05 - - - - - - - 

M_IC_06 - - - - - - - - - - 

M_IC_07 - - + + - -   

M_IC_08 - - - - -  ? 

M_IC_09 - - - - - - - ? 

M_IC_10 - - - - - - -  

M_IC_11 - - - - - - - - - 

M_IC_12 - - + - -   

M_PA_01 - - - - - - - - ? 
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M_PA_02 - - - - -   

M_PA_03 - - - - - - - - - - 

M_PA_04 - - + + - -  ? 

M_PA_05 - - - - - - - - 

M_PA_06 - - - - - - - - - - 

M_PA_07 - - - - - - ? 

M_PA_08 - - - - - - - - - - - 

M_PA_09 - - - - - - - - - - 

SA_IC_01 - - + - -   

SA_IC_02 - - + - -   

SA_IC_03 - - - - - -  

SA_PA_01 - - - - - - - - - - 

SA_PA_02 - - - - - - - - - - 

SA_PA_03 ? ? ? ? ? ? ? 

SA_PA_04 - - - - - - - 

ST_IC_01 - - + - -   

ST_IC_02 - - + - -   

ST_IC_03 - - + - -   

ST_IC_04 - - + - -   

ST_IC_05 - - + - -   

ST_IC_06 - - + - -   

ST_PA_01 - - + + - -   

ST_PA_02 - - - - -   

ST_PA_03 - - - - -   

ST_PA_04 - - - - - - - 

V_IC_01 - - + - -  ? 

V_PA_01 - - + + - -  ? 
 
Per gli effetti che risultano potenzialmente negativi e che nessuna azione già prevista dal piano riesce a contrastare, 
vengono individuate adeguate misure correttive nel capitolo seguente.  
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Scelta delle alternative e delle mitigazioni 
La predisposizione del rapporto ambientale ha portato, in un’ottica di sostenibilità ambientale sociale e paesaggistica, 
ad un continuo scambio di informazioni e al recepimento, in corso d’opera, delle indicazioni finalizzate all’eliminazione 
e mitigazione degli effetti negativi attesi dalle azioni previste dal piano. L’analisi delle alternative possibili è stata 
introiettata nel percorso di costruzione del PO. Sin dall’inizio l’Amministrazione Comunale ha effettuato, le proprie 
scelte in maniera compatibile e sostenibile rispetto alla normativa sovraordinata, rispetto al PS e rispetto alle 
sollecitazioni emerse dalla comunità locale. Una valutazione in itinere delle scelte progettuali che ha portato alla 
localizzazione più appropriata degli edifici e delle parti non edificate che ha previsto, in alcuni casi l’opzione zero rispetto 
all’attivazione di aree di trasformazione già previste dal PS.  
I progetti alternativi sono stati verificati nel tempo durante l’elaborazione del PO, la soluzione finale scelta è il risultato 
di questo continuo processo di consultazione il gruppo di lavoro, i tecnici e le istanze emerse durante la fase di ascolto 
dei cittadini. La proposta di alternative ex post risulta pertanto superflua e non coerente con la metodologia adottata. 
In questo quadro le alternative poste alla redazione del PO possono essere così descritte:  
L’alternativa zero nelle aree urbane avrebbe determinato, oltre ad una mancata attuazione di precise indicazioni di PS, 
anche una deterioramento delle condizioni sociali ed ambientali delle aree interessate o il mancato raggiungimento di 
miglioramenti ambientali e paesaggistici: la chiusura definitiva del tessuto urbano del capoluogo a nord infatti si pone 
come opzione per dotare il quartiere di nuovi servizi e finalmente di un netto margine urbano fra il territorio urbanizzato 
e il paesaggio rurale.  
I restanti interventi, finalizzati alla realizzazione di modeste espansioni residenziali convenzionate con la cessione di aree 
pubbliche (verde, parcheggi, viabilità), trovano per queste ragioni puntuali difficili alternative in quanto vanno a 
risolvere puntuali problemi. Si è proceduto quindi una previsione di attuazione nel PO principalmente per quelle volte 
a densificare, consolidare e riqualificare gli insediamenti del territorio di Montepulciano.  
 
Per i progetti di trasformazione le misure di mitigazione, che rappresentano le condizioni alla trasformazione, sono 
inserite nella forma di disposizioni normative riferite ai singoli Piani Attuativi e Interventi Convenzionati. Tutti i progetti 
dovranno prevedere una organizzazione interna idonea volta a garantire il minor consumo di suolo e la maggiore 
coerenza con le caratteristiche del contesto.  

 
 

Trasforma
zioni  AR R1 R2 R3 E1 E2 S1 AC

1 
AC
2 

AC
3 

AC
4 B1 P1 P2 P3 P4 P5 P6 P7 

A_IC_01°  X X  X X X X X X X X X X  X  X X 

A_IC_01b  X X  X X X X X X X X X X  X  X X 

A_IC_02  X X X X X X X X X  X     X X X 

A_IC_03  X X  X X X X X X  X X X  X X X X 

A_IC_04  X X  X X X     X X X  X X X  

A_IC_05  X X  X X X X X X  X X X X X X X  

A_IC_06  X X  X X X X X X  X X X  X X X  

A_PA_01  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

A_PA_02  X X X X X X X X X  X X X X X X X  
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A_PA_03  X X X X X X X X X  X X X X X X X  

A_PA_04  X X X X X X X X X  X X X X X X X  

A_PA_05  X X  X X X X X X  X     X X X 

A_PA_06 X X X  X X X X X X X X X X  X X X X 

AB_IC_01  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

AB_IC_02  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

AB_IC_03  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

AB_IC_04  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

AB_PA_01  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

G_IC_01  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

G_IC_02  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

G_IC_03  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

G_IC_04  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

M_IC_01  X X  X X X X X X  X  X   X X  

M_IC_02a
b 

 X X  X X X X X X  X X X X X X X  

M_IC_03a
b 

 X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

M_IC_04  X X  X X X X X X  X  X   X X X 

M_IC_05a
b 

 X X  X X X X X X  X  X   X X X 

M_IC_06  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

M_IC_07  X X X X X X X X X  X X X X X X X X 

M_IC_08  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

M_IC_09  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

M_IC_10 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

M_IC_11  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

M_IC_12  X X  X X X X X X  X X X X X X X  

M_PA_01  X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

M_PA_02  X X  X X X X X X  X X X X  X X X 

M_PA_03  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

M_PA_04  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 
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M_PA_05  X X  X X X X X X  X X X X  X X X 

M_PA_06  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

M_PA_07  X X  X X X X X X  X X X X X X X  

M_PA_08  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

M_PA_09  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

SA_IC_01  X X  X X X X X X  X X X X  X X X 

SA_IC_02  X X  X X X X X X  X X X X  X X  

SA_IC_03  X X  X X X X X X  X X X X X X X  

SA_PA_01  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

SA_PA_02 X X X  X X X X X X X X X X X X X X X 

SA_PA_03  X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

SA_PA_04  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

ST_IC_01  X X  X X X X X X  X X X  X X X X 

ST_IC_02  X X  X X X X X X  X X X  X X X X 

ST_IC_03  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

ST_IC_04  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

ST_IC_05  X X  X X X X X X  X X X X  X X X 

ST_IC_06  X X X X X X X X X  X X X X X X X X 

ST_PA_01 X X X X X X X X X X X X X X X  X X X 

ST_PA_02  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

ST_PA_03  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

ST_PA_04  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

ST_PA_05  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

ST_PA_06  X X  X X X X X X  X X X X X X X X 

V_IC_01  X X X X X X X X X  X X X X X X X X 

V_PA_01  X X X X X X X X X  X X X X X X X  

 
Legenda delle misure di mitigazione per risorsa: 
Aria, rumore, elettromagnetismo (AR) 
SU 1. Le attività produttive che comportano emissioni inquinanti (aria, rumore) sono subordinate alla valutazione degli 
effetti che le emissioni possono comportare sulla qualità dell’aria e del clima acustico, nonché all’adozione di tecnologie 
appropriate e di sistemi di abbattimento. 
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Rifiuti (R) 
R1. Prevedere nell’ambito dell’intervento le aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta dei rifiuti 
prodotti differenziata e non; 
R2. Valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate e 
il loro impatto sul sistema di raccolta esistente 
R3. Massimizzare il recupero dei materiali inerti derivanti dalle demolizioni. 
 
Energia (E) 
E1. La nuova illuminazione degli esterni comuni e pubblici dovrà essere realizzata con sistemi a basso consumo 
energetico, con corpi illuminanti schermati verso l’alto; 
E2. Mettere in atto azioni di risparmio energetico con orientamento, ombreggiamento, sistemi passivi 

 

Suolo (S) 
S1. Predisposizione di uno studio di inserimento paesaggistico planoaltimetrico e da una dettagliata progettazione delle 
sistemazioni esterne. Il profilo delle nuove edificazioni deve evitare sbancamenti.  
 
Acqua (AC) 
AC1. Adozione di soluzioni tecniche per il recupero delle acque meteoriche e l’utilizzo delle acque di riciclo  
AC2. Previsione di superfici impermeabili per gli spazi carrabili dotati di sistemi di raccolta e trattamento delle acque di 
prima pioggia 
AC3. Nella progettazione degli spazi aperti uso di vegetazione autoctona a bassa esigenza idrica 
AC4. Per i prelievi d’acqua ai fini produttivi e artigianali prevedere un sistema di approvvigionamento idrico alternativo 
favorendo il ricorso alle acque sotterranee di qualità meno pregiata di quelle destinate al consumo umano.  
 
Biodiversità (B) 
B1. orientare l’organizzazione del verde in coerenza e in continuità con il contesto e garantire la presenza e l’uso di 
vegetazione arborea e arbustiva attraverso l’utilizzo di vegetazione autoctona.  
 
Paesaggio (P) 
P1. mitigare l’impatto visivo delle costruzioni attraverso adeguate mascherature verdi 
P2. previsione di specifici studi di inserimento paesaggistico e urbanistico e di una definizione di dettaglio delle 
sistemazioni esterne. 
P3. Predisposizione di uno studio di inserimento paesaggistico planoaltimetrico e da una dettagliata progettazione delle 
sistemazioni esterne. Il profilo delle nuove edificazioni deve assecondare il profilo del versante collinare. 
P4. Definizione del margine urbano attraverso l’utilizzo di vegetazione arborea e arbustiva volta a delineare il passaggio 
tra aree agricole e tessuti urbani 
P.5 Garantire una articolazione spaziale che preveda l’uso di zone collettive e di vegetazione arborea e arbustiva che si 
raccordi con la vegetazione esistente, in particolare modo quella fluviale. 
P6. Le strutture accessorie dovranno essere realizzate secondo un progetto unitario che ne definisca localizzazione 
tipologie e materiali 
P7. Prevedere una alberatura sul fronte strada 
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Misure di monitoraggio 
Al fine di verificare l’efficacia delle azioni programmate dal Piano Operativo e dal PS e come queste abbiano consentito 
di raggiungere gli obiettivi indicati dalla pianificazione, il sistema di valutazione prevede la costruzione di un sistema di 
monitoraggio basato sull’analisi degli indicatori di seguito descritti. Ciò risulta determinante per comprendere non 
soltanto lo stato di attuazione delle previsioni ma anche l’effetto di tali realizzazioni e l’individuazione di opportune 
azioni correttive finalizzate al riallineamento del piano.  
A tal fine si prevede che l’Amministrazione rediga, con cadenza annuale, un Rapporto di monitoraggio che contenga:  
- l’aggiornamento della banca dati;  
- una valutazione dell’andamento della pianificazione che evidenzi gli eventuali scostamenti rispetto ai risultati attesi e 
individui le possibili cause,  
- l’indicazione delle azioni correttive per l’orientamento del piano e dell’eventuale soggetto attuatore se diverso da 
Comune di Montepulciano. 
Le risorse finanziarie e umane da attivare allo scopo, dipenderanno in larga misura dalle disponibilità previste dagli 
strumenti finanziari dell'Amministrazione Comunale oltre che dall'organizzazione strutturale che l'Ente vorrà darsi. 
L'organo tecnico di riferimento preposto a svolgere le attività di monitoraggio, adeguatamente supportato dai Servizi 
dell'Amministrazione, potrà gestire il monitoraggio mettendo in atto misure organizzative specificatamente finalizzate 
a garantire il funzionamento di un “Osservatorio sulla pianificazione comunale” che comprenda al suo interno anche i 
rappresentanti delle principali associazioni locali. 
Gli indicatori da utilizzare sono definiti partendo da quelli già indicati per la caratterizzazione dell’ambiente e la 
valutazione degli effetti realizzata nell’ambito del rapporto ambientale già coinvolte nel percorso partecipativo che ha 
accompagnato la redazione della VAS.  
In particolare, tra gli indicatori più significativi da monitorare, in relazione alle previsioni del PO, ai valori e agli elementi 
di criticità individuati, risultano: 
- Salute Umana: Aria, Mobilità, Inquinamento Acustico ed Elettromagnetico     
Stato di qualità dell'aria in base al D.L.155/2010  
% popolazione esposta a campi elettromagnetici 
N. ripetitori 
- Acque  
Stato ecologico dei corpi idrici  
Funzionalità degli acquedotti  
Copertura del servizio fognario  
Consumo idrico 
- Suolo  
Ripristino ambientale di aree di cave e miniere 
Numero di interventi di messa in sicurezza attuati  
Variazione delle aree artificiali  
Superficie percorsa da incendi  
- Energia  
Interventi edilizi di riqualificazione energetica degli edifici  
Adozione regolamenti edilizi incentivanti il risparmio energetico  
Mq di pannelli solari termici  
- Rifiuti  
Presenza di discariche abusive  
% di raccolta differenziata  
- Biodiversità  
Presenza alberi monumentali ai sensi della LR.30/2015  
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- Paesaggio e ambiente di vita  
Presenza di edifici abbandonati rurali e urbani  
Presenza di attività economiche di integrazione al reddito agricolo  
Azioni di promozione dei beni paesaggistici locali  
Percentuale del territorio servita dal trasporto pubblico  
Presenza di itinerari tematici pedo-ciclabili  
Residenze e servizi per anziani  
Presenza del commercio di vicinato  
Dotazione di servizi  
 
 
 

 
 
 
 


